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ASTICO 


esmania e Inghilterra. 


è far piacere, noi siamo anche di- 

jire che la pre 
querra inglese è, in questa stagione 
polare, la cosa più na- 


> nordic 
sesto mondo; ma quando sì è 
he l’arrivo di lord Haldane fu 
da una colazione offerta dall’Im- 
ford, il più tenace pro- 
nel Parlamento inglese dei grandi 
ill'arrivo dell’ambasciatore in- 
no sir Goschen, il quale ebbe 
«mpo di far preparare un dejeuner 
crvenne il neelliere von Beth- 
e che nel pomeriggio lord 
itato a pranzo dall'Imperatore 
rice, francamente si corre 
iuti molto. 
stro della guerra inglese avesse 
ue di fare un'inchiesta sull’in- 
ifico  dell'insegnamento uni- 
snne contesterà, tanto più che 
subito col Cancelliere dell'Im 
« professore di scienza... diplo- 


» cen qualche attenzione 


menti discorsi extra— 
ri degli uomini di Stato, non può 
> alcuni i 


tico che 
Berlino. 


liplo: 


questo momento 


» procedendo per ordine di data, 
mo che sir E. Grey în un diseorsò 
ito a Plymouth il 6 dicembre — 


lo oratorio fra lui alla Camera dei 
( Cancelliere germanico al Reick- 


ne delle difficoltà francu-tedesche 
co è tale risultato che deve avere 

1 non soltanto sullo relazioni franco- 
anche sulle relazioni anglo-tedesche. 

sa la crisi marcechina, il barometro 
© salire: ma vi sono persone che ogni 
ti vanno a scuotere il barometro so- 


ra che noi abbiamo davanti qualche 
diplomatico, sarà meglio 
iroppo spesso il barometro politico. 
elo rischiararsi a suo tempo e il baro. 


i riposo 


ilicembre il Ministro della guerra 
liklane, facendo seguito, diremmo 
nota anche più melodica, al 

del suo collega agli esteri sir E. 
( ceva in nn banchetto offertogli ad 
into segue: 


leun motivo perchè l'Inghilterra 
: debbano vivere in buon accor- 
‘avvenire con fiducia, 
0 vedere la Germania sviluppare 
| più che sia possibile ed occupare 
io posto nel mondo, ma bisogna 
diritti degli altri. 
<y concepire nulla di meglio che PIn- 
Germania lavorino l’una a fianco del- 
ivilizzare le parti del mondo più lontane 
trate, 


i volta, l'ammiraglio lord Beresford 
trova pur egli — s'intende per caso 
lino, si esprimeva in un suo discorso 
mera dei Comuni il 14 dicembre 
i seguenti termini: 


il sole per la Germania come per la 


ssiame benissimo organizzare la nostra 


Portare continnamente avanti ciò che 


imma navale tedesco non è affare no- 
dobbiamo avere relazioni amichevoli con 
s'e tentare un riavvicinamento anglo- 


quale meraviglia se oggi lord 
ì vd Beresford si trovano a Ber- 
re se è possibile far rialzare, 
sir y, il barometro? 
scorreva molto acume e neppure 
Spirito di osservazione per accor- 
dalla morte di Re Eduardo in 
mperatura nei rapporti anglo-tede- 
e stata attraversata da alcune cor- 
de, che l'avevano resa, negli ultimi 
co normale, non senza un riflesso, 
#re politiche dell'Europa, nelle quali 
nascondono le conseguenze più o 
ltane che possono derivare dal per- 
‘l! certe tensioni atmosferiche. 
usione. Pur ammettendo che la visita 
»si a Berlino abbia scopi, 
scientifici, non si può che accogliere 
viva compiacenza un avveni 
inteso a ristabilire la temperatura 
fra le due grandi Nazioni ed a 
ci polmoni di tutta l'Europa. 
la non è l’ultima, anzi non è im- 
bile sia la prima, ad esserne licta. 


l'olitica e diplomazia 


_“ispacei col segno BI sono della notte 


S Copenaghen, 9 — Il bollettino pubblicato sta- 
‘© condizioni di salute del Re dice che T' 
rascorso bene la notte. 
generale è soddisfacente. 
È 0. 9 — Il Re Nicola del Montenegro è 
fettto per Pietroburgo, 
È) Rio de Janeiro, 9. 


Eneas Martins è stato no- 

»tosegretario di Stato agli affari esteri. Egli 

psrra gli affari durante la malattia del Ministro 
dli Rio Branco. 


Rio Janeiro, 8 ore 23,3 


15 — Lo stato del baro- 


È Rio Branco, ministro degli esteri, è sempre 

avissimo. 

È Ki S) Cristiania, 9. Nell'odierna seduta del Consi- 
de 


Ministri cinque membri del Gabinetto, ap- 
Senti alla Destra, hanno presentato le loro di- 


trissioni, 
U Ra) 


la pregati di restare provvisoriamente in 
Pel disbrigo degli affari in corso. 


#. Il Principe Federico Leopoldo 


(S) Vienn; 
Tussia, che è 


peli în viag 


în viagrio di ritorno da Bofia, dopo 
teggir “2 Croustadt a fare una visita al suo 
ento degli Usseri, è arrivato qui ieri, ed oggi 


dopu pranzo è stato ricevuto dall'Imperatore in 
udienza privata. 

Il Principe indossava l'uniforme del 2° reggimento 
austro-ungarico degli Usseri, mentre l'Imperatore 
aveva la divisa del 2° reggimento della Guardia. 

Il Principe è partito stasera alla volta di Berlino. 


_—— 
RUSSIA E PERSIA 


(Sì Lendra, 9 — Il Governo russo ha fatto sa- 
perv all’ex-scià Mohamed Ali che si disinteressa com- 
Pletamente della sua causa, che riconosce il nuovo re- 
gime e che lo invita a lasciare il territorio della zona 
d'influenza russa. 


L'ex scià riceverà una pensione annua di 250 mila 
franchi e ai suoi partigiani verrà applicata l'amnistia. 

1 fratelli dello scià Ticeveranno anche essi una pen- 
sione a condizione che non risiedano in Persia. 


—___ 


Lord Haldane a Berlino 


(S) Bertino, 9. — L'Imperatore e 1 
no invitato a colazione il Ministro de 
lord Ha 
Hollweg 
glio Tirpitz. it Min 
miraglio Mueller. 

Lord Haldane sedeva a 

Ki (5) Bertino, 9. — Haltane è 
ra a pranzo dal Cancelliere dell'Impero, insieme col 
prof. Harnack, parecchi generalt e K:derlen Waechter, 

(S) Berlino. 9. — Secondo il Berl. Tageblatt, Lord 
Haldane avrebbe avuto un colloquio all 
d'Inghilterra con 7 
Goschen, ritornato i 


imperatriochan- 
Ta guerra inglese 
IlImpero Bethmann 
tato per ja Marina ammira- 
della Guerra Hecringen e Pam- 


neo dell'Imperatore. 


tato invitato stase- 


mbasciata 
pre inglese a Berlino, 
i da Lendra, e con Bethman 
oIlweg. Cancelliere deli Impero, 

La conferenza sarebbe durato parecchie ore 
Commentando questa inform 
giunge: L'esistenza 


mbascia 


zione il giorna! 
ti anglo-tedeschi ha 
ora cessato di essere una semplice ipoiesi: è un fatto, 

Il Loka! Anzciger conferma l'incontro di Lord Hal- 
dane con Bethmann Holiweg. edice che, dopo tale 
colloquio Bethmann Holiweg è stato ricevuto dal- 
l'Imperatore Gugliemo. 


(S) Berlino, 


dei negoz 


9.—Igion 


li commentano l'intervista 


tra Lord Haldane e Bethmann Hollweg. 


La Morgen Post rileva che se si trattasse di una visi- 
ta privi 
l'incogi 


Lord Haldane avrebbe dovuto conservare 
p. Essa ha invece wn e: 
le, e il primo passo del Ministro Inglese è stato 
quello di recarsi. all'ambasciata d'Inghilterra, ove 
ha conferito col Cancelliere dell'Impero, 

La Deutsche Tag. Zeit. trova che da tutte le informa- 
zioni pubblicate finora risulta che l'Inghilterra fa un 
passo verso la cosiddetta entente con la Germania. 

La Taeglische Rundschan dichiara puro di aver ap- 
preso da fonte diplomatica che l'Inghilterra alla fine 
dell’anno aveva fatto saggiare il Gabinetto di Berlino 
sulla possibilità di un accordo anglo-tedesco per mezzo 
di una delimitazione delle sfere d'interessi inglesi e 
tedeschi nella varie parti del mondo. 

Ki (S) Berlino, 9. La visita di Lord Haldane su- 
scita sempre maggiore interesse. 

Tutti i giornali la commentano lungamente e, mal- 
grado le dichiarazioni ufficiali, tutti sono concordi 
rell’attribuirle un notevole significato politico. 


ere nettamente 


Essi fanno rilevare i numerosi e recenti colloqui che 
hanno avuto luogo tra l'Imperatore ed il Cancelliere, 
il colloquio di oggi dell'Imperatore con Kiderlen, a 
colazione di Lord Haldane al Castello Imperiale, i suoi 
abboccamenti col Cancelliere e con Stumm, Direttore 
della Sezione politica al Ministero degli Affari Esteri 
ed anche il ritorno di Sir E. Goschen, Ambasciatore 
d'Inghilterra a Berlino. 

Le Vossische Zeitung non dubita che si tratti di un 
riavvicinamento generale. 

Secondo il Berl. Tag. l'Imperatore avrebbe detto 
recentemente: « Gli inglesi giudicherebbero in modo 
affatto diverso la situazione, se un loro Ministro si 
desse una volta la pena di visitare Iui stesso. L'uomo 
più adatto per ciò è il mio amico Haldane ». 

Lo stesso giornale dice che Haldane non 
soltanto autorizzato a dare a Berlino amichevoli assi- 
curazioni ma anche a preparare una nuova rettifica 
della frontiera in Africs. 

(S) Londra, 9 — Il Daily Telegraph sì dice autori 
zato dal Forcign Office a dichiarare che il viaggio di 
Lord Haldane a Berlino ha per scopo alcune inchieste 
riguardanti specialmente l'insegnamento scientifico 
nelle università tedesche: ma, aggiunge il Foreign 0j- 

Haldane è molto noto a parecchie no- 
în Germania egli avrà senza dubbio colloqui 
tuazione politica e sulle relazioni fra i due paesi. 


fico, siccome 


tabili 
sulla 


(S) Parigi, 9. — I giorreli pubblicano il seguente 
dispaccio da Londrs : 

La visita di Lord Hallane o Berlino ha un carat- 
tere assolutamente privato e per tegliar corto ad ogni 
commento sir E. Grey ha prevenuto i Governi fran- 
cese e russo, che se Lord Haldane dovesse avere 
qualche conversazione politica » Berlino. la Francia e 
la Russia ne sarebbero tenute al corrent 


DA PARIGI 


(Nostro icrogra. 


“a delia notte) 


PARIGI, 10, ore 1.05. — Nei circoli uffi- 
ciali francesi non si rifiuta di riconoscere che 
l'arrivo a Berlino del Ministro inglese della 
Guerra, lord Haldane, che viene dopo la 
visita di lord Charles Beresford e contempo- 
raneamente al ritorno dell’Ambasciatore in- 
glese a Berlino, Goscher e all’arrivo nella capi- 
tale della Germania di sir E. Cassel, il grande 
finanziere promotore di una intesa commer- 
ciale tra l'Inghilterra e la Germania, sono 
fatti di indiscutibile importanza politica. 

Si ritiene anzi che dallo seambio di vedute 
tra gli eminenti uomini politici inglesi e 
tedeschi non possa che avvantaggiarsi la 
causa della pace europea. 

Ad ogni modo si pensa che la Francia per 
conto suo non avrebbe aleuna ragione di al- 
larmarsi per queste conferenze: poichè la 
solidità della Triplice intesa nulla ha a teme- 
re da un miglioramento dei rapporti tra 
l'Inghilterra e la Germania. i 

— T1 discorso pronunziato quest'oggi in 
Senato dall'ex Pres. del Cons. Ribot sul- 
l’accordo franco-tedesco pel Marocco è stato 
intonato, sebbene con una tinta piuttosto 
aspra a quello di Pichon, che fu reciso ma 
più levigato. Se non che mentre Pichon ha 
conchiuso che non voterà l'accordo, Ribot ha 
conchiusò che lo voterà per evitare il peggio. 


1 Temps, commentando il discorso Pichon 
di cui loda il coraggio delle sue opinioni, 
finisce col dire che unex Ministro degli esteri 
più volte Residente a Tunisi, assume una 

ve responsabilità, rifiutando la sua appro- 
‘vazione a un atto internazionalecome quello 
in discussione. 


——ee—_ 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 9 (ore 11,59): Lord Haldane 
nelle interviste avute con alcuni giornalisti 
ha assicurato il carattere privato dalla sua 
visita a Berlino, pure ammettendo di ave- 
reavutointeressanti conversazioni con uomini 
politici. 

Infatti egli si è incontrato ieri 
pranzo presso l'ambasciatore 


sera al 
inglese, con 


il Cancelliere tedesco. 
La stampa di Berlino è molto cortese con 
Haldane, 


Lord mantenendosi 


» i mantiene un assoluto silenzio. 

1 giornali tuttavia sono pieni di congetture 
le più strane, e che perciò non meritano al 
cuna attenzione. Un dettaglio però di queste 
congetture che deve essere smentito è 
quello che attribuisce la visita ad un invito 
dell'Imperatore. 

Qui si dichiara nelle sfere competenti che 
tale versione manca di ogni fondamento. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 

(S) Parigi, 2. — (Camera dei Deputati. — Léon 
Porrier svoige una interpellanza sui disordini che si 
verificano da lunghi anni alla facoltà di medicina di 
Parigi. Egli difende ln cousa del prof. Nicolas. il corso 
del quale viene turbato da numeroge dimostrazioni. 
(S) Parigi. 9. Guist'hau diméstra che gli siu- 
sì sono abbandonati ad eogessi. Egli venne al 
stero disposto alla clomengà ma dovette, dopo 
un appello alla calma rimasto Senza risultato, chiu- 
dere la facoltà. Riaprirla sarebbe na debolezza. 

L'ordine del giorno puro e gemplice, accettato col 
Governo, è approvato. 

(S) Parigi, 5 (Senato). — Presiede il presidente 
Dubost. 

Si riprende ia discussione dell’accordo franeo-tede- 
sco. Prende la parola Aunay 


D'Aunay vede nella redazione dell'accordo molte- 
plici difficoltà risultanti dalle clausole segrete, ma 
riconosce che esso ha prodotto una certa delente. L'ora- 


tore constata la vitalità della entente cordiale. Nella 
politica marocchina sono stati elimibati gli interes- 
si dell'Inghilterra come pure quelli dell’Italia e della 
Spagna; occorre ora togliere di mezzo gli interessi 
tedeschi. Termina dicendo che voterà il trattato con 
rassegnazione. 

Jeuouvrier prende la parola per una mozione d’or- 
dine. Egli rileva che applausi unanimi salutarono 
ieri il discorso di Pichon, del quale chiede perciò l’af- 
fissione. Pichon ringrazia Jenouvrier, ma, nell'in- 
teresse stesso della causa che egli difende © che è 
la causa della, Francia, lo prega di non ine/stere. 

Jenouyrier non insiste. 

Prende quindi Ja parola Ribot. 

Ribot, pres. della Commissione incaricata di stu- 
diare la questione marocchina, approva l'affermazione 
di Delcassé che era giunto il momento di occuparsi 
della questione marocchina; Deleassé però, aggiunge 
l'oratore, ha potuto errare sulla scelta dei me 
Il trattato del 1909 era eccellente, quantunque fosse 
insufficiente, ed era quello che doveva durare. In- 
vece dal 1909 al 1911 nulla si è fatto per risolvere 
la questione finanziaria. 

Pichon protesta contro questa affermazione e 
dimostra che nel 1910 il Governo si ocenpò di un 
prestito, ma una Potenza protestò: fu ln Germania 

Ribot constata che durante due anni non si è riu- 
sciti ad assicurare nessuna misura di urgenza. La 
neia ha avuto torto di Insciar dire ai tedeschi che 
violò l'Atto di Algeciras, ma riconosce che bi- 
sognava trattare. 

Clemenceau interrompendo: Ma non sotto la mi- 
Waccia del cannone di Agadir. 

Ribot riprende: Agadir è stato un errore diplomatico 
della Germania e la Francia avrebbe dovuto trarne 
profitto. 

Dopo l’invio della Panther io. dice Ribot. non 
avrei permesso a Cambon di ritornare a Berlino e 
Ila ripresa dei negoziati si sarebbe dovuto di 
Tratteremo a Parigi. Se la Germania sper: 
dure l'opinione pubblica francese all'oblio del pr 
to, si è ingannata. La Nazione non voleva la guerra, 
me era pronta x farla. 

Ribot critien l'accordo. Dice che le due strisce 
di territorio ottenute della Germania al Congo rag- 
giungono la lunghezza di 800 chilometri. La Francia 
deve attendere con fiducia. l'avvenire. 

L'oratore aggiunge che la Germania farebbe un 
cattivo calcolo, se sperasse in un cambiamento di 
orientazione della politica francese. perchè questa 
risponde alle aspirazioni della nozione ed ha la sua 
fiducia (Benissimo). L'alleanza con la Russis, conclusa 
‘a i due po porde ad interessi permanent 
L'accordo anglo-franeese concluso quasi spontanea- 
mente all'indomani della guerra nel Transwaal 
evita la rottura dell'equilibrio europeo ed è questa la 
sua forza (Applausi). E nell'accordo dell'opinione 
pubblica delle due nazioni sta une garanzia di più. 

Circa la Germania, la Francia mantiene con e 
relazioni di cortesia. Riusciremo a risolvere le diffi 
coltà commerciali, ma non modificheremo la nostra 
politica di riserva fiera e degna. 

Nessuno in Europe vuole la guerra, ma nessuno 
può garantire la pace. 

Vi sono troppe nubi sull’orizzonte; nessuno vuole 
la guerra, ma tutti le temono. Per purte nostre, pur 
rimanendo pacifici, teniamo preparati i nostri cen- 
noni © noi stessi. 

Ribot dichiara che il paese non potrebbe approvare 
îl rigetto di un trattato che i nostri amici e i nostri 
alleati considerano come un successo. L'Italia, l'In- 
ghilterra e la Spegna, non abbandonerébbero i van- 
taggi. che noi abbiamo loro dati e resteremmo poi 
soli amani vuote. 

Conclude, chiedendo col Governo che il Senato 
affretti il voto sul trattato. Non bisogna sempre par- 
lare dei nostri errori e dei nostri sbagli; il paese vuole 
anche che gli si dica che il mondo è delle nazioni 
energiche e ferme nella loro volontà. (V'iri cnplausi). 
(Ribot riceve le felicitazioni dei colleghi © special 
mente di Clemenceau). 

Depierre domanda schiarimenti sull’organizzazione 
del protettorato in ciò che concerne la situazione ri- 
spettiva della Spagna e della Francia. 

Poincaré dice che il trattato che interverrà con 
la Spegna sarà pubblicato. 

Depierre approverà il trattato. Egli ufferma che, 
malgrado le eritiche, esso evitò una incognita temibile. 

Dopo il discorso di Depierre, si toglie la seduta. 


GERMANIA 


(S) Berlino, 9 (Reichstag). — Si procede alla ele- 
zione del Presidente. 
Su 388 votanti, vi sono 2 voti nulli, Spahn (cen- 


di in- 


tro) ottiene 185 voti, Bebel (socialista) 110, il principe 
Schocnaich-Carolath (nazionale liberale) 88. Passche 
(nazionale liberale) 1, Heine (socialista) 1. 

Nella seconda votazione Spahn ottiene 186 voti, 
Bebel 114, Schoe naich 85 

Nella terza votazione Spahn ottiene 196 voti su 
384 votanti. Bebel ne ottiene 175; vi sono inoltre 
tredici schede nulle. 
ipahn accetta Ja presidenza. 

Kid (S) Berlino, 9. Schaidemann, socialista è eletto 
Primo Vice-Presidente con voti 188 su 386 votani 
Dietrich conservatore ottiene 174 voti e Paasche 2. 
Schede nulle 21. 

Paasche, nazionale liberale, viene quindi eletto 
secondo Vice-Presidente con 274 voti. 

La seduta è tolta. 

PRUSSIA 

(S) Berlino, 9. (Camera dei Deputat 
îl bilancio degli esteri. 

I nazionali liberali Von Campo e doti. FrieMberg 

invitano il Governo a re sollecitamente alla € Ta 
dichiarazioni sui negoziati colla Santa Sede circa il 
motu proprio « Quanta vis diligentia » sulla. giurisdi- 
zione del clero. 
Ni Segretario di Stato per gli esteri Kiderlen Waechter 
risponde che il professore Heinere pubblicò il 27 no- 
vembre sulla Volksseitung di Colonia un articolo ap 
parentemente ufficioso, dal quale risulta che il mot 
proprio del papa non ha per la Germania alcun valore. 
TI Ministro degli Esteri, d'accordo con le altre auto- 
rità. e appoggiandosi su que 
il Ministro di Prussia a R 
terpreta: 

Gli veni 
plicabile a 

I ne 


(movi 


— Si discute 


‘olo, incaricò 
dere se tale in- 
usta ese sarebbe stata riconosciuta. 
© risposto che il motu proprio non era ap- 
la Germania. 
pziati in proposito furono puramente verbali 
nenti) ms le conclusioni dei negoziati stessi 
vennero seritte in lingua francese e in lingus tedesca. 
Muethberg dichiarò 41 cardinale Merry del Val che, 
eccettuato il caso attuale, il Governo prussiano do- 
vrebbe rifiutare la sua autorizzazione a_ qualunque 
ordinanza che si trov: in contraddizione con le 
eggi della Prussia e dell'Impero. 

GIAPPONE 

E (S) Tokio, 9. (Dista). Si discutono le interpel- 
lanze sulla situazione in Cina. 

I nazionalisti sostengono che il momento è propizio 
per acquistare nuovi interessi in Cina. 

Uchida, (Min. degli Esteri) risponde che è stato 
fatto tutto il possibile. Il Governo ha prestato il 
suo concorso alle persone che cercavano di stabilire 
nuovi interessi giappi in Cina. Ogni politica di 
intervento deve essere abbandonata, perchè, essendo 
contraria al principio di neutralità potrebbe condurre 
a difficoltà. 

Il Giappone ha 
ranti sulla ferrovi 
presso i 1 


one era 


ifutato di trasportare i belli 
della Manciuria ed ha protestato 
oluzionari contro ogni violazione della 


neutralità nella penisola di Kvang-Tung. Il conte 
Uchida aggiunge che non farà alcuna dichiarazione 
circa i prestiti. 


Il discorso dei Trono in Germania, 


1 giornali di Berlino ci giungono col te- 
sto del diseorso imperiale al Reichstag. Seb- 
bene non esistano sensibili lacunè in con- 
fronto al largo sunto telegrafico, ci pare 
tuttavia opportuno specialmente in questo 
momento di riprodurre il testo completo 
del messaggio dell'Imperatore. 
Egregi Signori! 

A nome dei Governi confederati auguro il ben- 
venuto al nuovo Reichstag. 

Lo scopo della mia politica è mantenere intatti 
aldi i legami dell'Impero e la sua costituzione po- 
litica, aumentare il benessere del popolo in tutte Je 
classi dello Stato e conservare ed elevare la forza e il 
prestigio della Nazione. 

*In questo so di essere di accordo con i miei alti 
confederzti e sono convinto che anche voi, come rap- 
presentanti eletti dalla Nazione, contribuirete colle 
vostre migliori forze al lavoro comune. 

Da oltre trent'anni ls previdenza sociale occupa 
un posto eminente nella legislazione dell'Impero. 

Anche nella passuta legislazione del Reichstag i 
benefici dell’assicurazione furono estesi a larghe classi 
della. popolazione. Voglio che il medesimo spirito so- 
ciale, dal quale è uscita tele opera prevalga anche 
in avvenire, perchè lo sviluppo non si arresti. 

Le finanze dell'Impero si sono consolidate. Sulla 
base fondamentale dei contributi degli Stati alla cassa 
dell'Impero con precisione fissati si è riusciti a ri- 
stabilire l'equilibrio del bilancio e a sgravare il bi- 
lancio stesso di spese strnordinarie coll’aiuto degli 
avanzi conseguiti. Mantenendo le massime severe 
finora applicate, l'Impero tra poco potrà giungere 
ad un perfetto risanamento delle sue finanze. 

Una, viva soddisfazione mi riempie l'animo, pen- 
sando a quali magnifici risultati abbia dato lo spirito 
di liberi intraprenditori nelle industrie. nel commercio, 
nel traffico e nelle arti e come è rifiorita nuovamente 
l'agricoltura con lo sviluppo tecnico, che ha avuto. 

Di fronte a così felici risultati i Governi federati 
non abbandoneranno neanche' nella preparazione dei 
nuovi tratiati di commercio, lx bese attuale della no- 


re il legame coi tedeschi all'Estero 
isto e la perdita della cittadinanza in 
modo, che i tedeschi all'Estero potranno più faci 
mente restare cittadini germanici e più facilmente 
riacquistare la cittadinanza perduta. ; 

La prosperità delle nostre opere di pace nella ma- 
dre patria ed oltremare dipende dalla condizioneche 
l'Impero resti abbastanza potente per proteggere 
e difendere in ogni tempo l’onore nazionale e i suoi 
possedimenti e i suoi giusti interessi nel mondo ». 

Pertanto è mio costante dovere di pensare a man- 
tenere e rafforzare sulla terra e sul mare gli armamenti 
del popolo tedesco, al quale non manca la gioventù, 
capsce di portare le armi. Progetti di legge miranti 
& tale intento sono în preparazione e vi saranno sot- 
toposti insieme con le proposte per coprire le maggiori 
spese necessarie. Se onorevoli signori contribuirete 
ad adempire a quest’alto compito, renderete un grande 
servigio alla patria. 

5olla conclusione degli accordi con la Francia ab- 
biamo dato prova della nostra premura di risolvere 
amichevolmente le divergenze internazionali ogni volta 
che ciò risponde alla dignità ed agli interessi della 
Germania. 

Oltre che a curare le nostre alleanze colla Monar- 
chia austro-ungarica e col Regno d’Italia, la mia po- 
litiea continua 3 tendere a mantenere con tutto le 
Potenze rapporti amichevoli sulla base della stima 
e della buona volontà reciproche. 

Fiducioso nella sana forza del popolo tedesco, 
guardo con fede, contando sull'aiuto della grazia 
divina, al disopra delle lotte giornaliere, verso l’av- 


venire. dell'Impero ». 
Ildiscorso del Trono èstato accolto con applausi pro- 
lungati da tutti i deputati presenti. 


| L'italia e la guerra 


Il Pimes tratta in succinto, ma în modo chiaro ed ef- 
ficace della querra nostra, sia nei rapporti interni, come 
negli esterni. Riproduciamo senza nulla aggiungere 
di nostro. 


SITUAZIONE POLITICA ITALIANA 


«Per quale motivo si convoca il Parlamento. 
taliano, se non vi è alenna questione veramente 
usgento in questo momento? = 

«Il proposito monoposio di Stato delle assicura» 
zioni e la riforma della scuola media, sono, è vero, 
all'ordine del giorno, ma non si può dire che per 
questi due progetti sia indispensabile unimme- 
diato voto del Parlamento 

« Riguardo alla riforma elettorale, quanto più 
essa viene dilazionata tanto è meglio per questo 
Ministero e per i deputati. Siano essi di maggio- 
ranza 0 di opposizione non possono avere grande 
“mura che questa legge sia discussa. 

Nulla dunque vi è in quanto riguarda gli afta- 
tri che richieda d'urgenza la riapertura del 
nento, mentre è assai poco probabile che 
il sig. Giolitti sia desideroso di rispondere alle 
domande, formulate a Bologna, che gli verranno 
rivolte dai socialisti. 

«Perciò non si può a menodi riconoscere che è 
nel vero la Stampa di Torino, quando attribuisce 
la convocazione della Camera a motivi di poli. 
tica estera». 

IL PAESE E LA GUERRA 

Il partito giovane turco non ha mai volut 
si l'illusione che presto o tardi la Tur 
bbe potuto calcolare sui dissidi dei parti 
politici italiani e specialmente sulla cooperazione 
del partito socialista. In questa persuasione i 
giovani turchi vennero rafforzati da un discorso 
del leader socialista sig. Turati, il quale allo 
scoppio delle ostilità aveva nientemeno profetiz- 
zato che ia spedizione di Tripoli avrebbe segnato 
la fine della monarchia ! 

Invece non ha segnato neppure la fine del Ga 
binetto Giolitti! 

Sta piuttosto il fatto che tutto il Paese si è 
raccolto attorno alla bandiera nazionale. Perfino 
le schiere più suggestionabili del proletariato 
hanno fatto orecchia sorda alle esortazioni socia- 
liste. Tutti gli italiani sono pronti a sacrificare 
il loro immediato interesse per il successo dell’im- 
i tutto il paese è fermamente © unanime» 
rido nel volere indefettibilmente la 
piena annessione della Tripolitania e Cirenaica, e 
l'assoluta sovranità dell’Italia sulle due provincie 

Ed a rimuovere ogni dubbio in proposito se mai 
da quelche perte vi p ancora essere, si 
invisee il Parlamento italiano, dal quale partirà 
una voce che taglierà corto a tutte le incertezze, 

Evidentemente l'on. Giolitti non ha alcun t 
more che le dichiarazioni che egli, attraverso il 
Parlamento italiano, farà all'Europa non incon- 
trino la piena approvazione dell'assemblea. 

S'intende che queste dichiarazioni non deb. 
bono giungere solamente alla Porta: ma è da ri- 
tenere che esse avranno effetto anche su quelle 
Potenze le quali scesrezzsssero ancora l'illusione 
che T'italia sia disposta a coneludere la pace ri 
aunziando a quelcuna delle sue note condizioni, 


vr 


Conflitto italo-turco 


Notizie ufficiali. 


(S. ) TRIPOLI, 3 ore 22 — (ufficiale) Nul- 
la di nuovo a Tripoli e nelle zone occupate, 

(S.) BENGASI, 7 (ufficiale) — Nessuna 
novita. 

(S. ) TOBRUK, 7 (ufficiale) — All’una do- 
po mezzanotte il nemico aperse il fuoco 
contro il forte mantenendolo per circa mez- 
z'ora. Il presidio non rispose. Verso le 
otto aperse di nuovo il fuoco contro un 
nostro posto avanzato che rispose. Furono 
da noi sparati anche alcuni colpi di canno- 
ne ed il nemico volse tosto in fuga. Tre arabi 
rimasero colpiti di fucile : non precisato è il 
numero dei colpiti dall’artiglieria. Da nostra 
parte un sergente lievemente ferito alla ma- 
no sinistra. 

Da sei giorni nessuna carovana è stata ve- 
duta transitare per l’altipiano. 


Continuano le notizie menzognese di fonte turca 

L'Agenzia Stefani comunica : 

Secondo un telegramma da Costantinopoli 
via Parigi, il Ministero della guerra ottomano 
avrebbe comunicato alla stampa un dispaccio 
del Comandante della forze turche presso 
Bengasi, in cui si asserisce che gli italiani 
durante i combattimenti avvenuti nei gior- 
ni 25, 26 e 27 gennaio subirono grandi per- 
i he nei tre giorni i turco-arabi fecero 
terribili attacchi contro gli italiani e che 
questi ebbero oltre 1300 morti, i quali furono 
trasportati a bordo delle navi da guerra su 
irca quaranta scialuppe, e che la città è pie- 
na di feriti. Si aggiunge che aleune compagnie 
italiane furono completamente annientate, 
mentre i turco arabo non ebbero che 28 mor- 
ti ed 89 feriti. 

Si deve ritenere che tali informazioni, al 
pari delle precedenti risultate false, non sia- 
no state realmente comunicate dal Ministero 
della guerra ottomano, perchè se ciò fosse, 
sarebbe dimostrato all'evidenza che quel 


governo con la menzogna elevata a sistema 
vuol ingannare l'Europa ed il popolo otto- 
mano. 

Invero gli arabi turchi furono sempre scon- 
fitti a Bengasi, ma precisamente nei giorni 
25, 26 e 27 gennaio non avvenne colà nessun 
fatto d’arme. 


DA TRIPOLI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +), 
TRIPOLI, 8 (ore 21,55): Il Tribunale 
speciale ha ‘condannato alla pena di morte 
l'arabo Suei Tintam perchè istigatore e 
personale esecutore delle atrocità commesse 
eontro i bersaglieri a Sciara-Sciat. L’ese- 
cuzione avrà luogo all’alba del 12 corrente. 


Nel Mar Rosso 


(5) Costantinopoli, 9 — Un: nota ottomana dice 
che l'Ambasciata di Francia ha informato la Porta 
che il piroscafo Armand Behic si fermerà il 17 febbraio 
ad Hodeida per prendere a bordo i residenti franeesi. 

L'Ambasciata ha aggiunto che si spera che le auto- 
rità faciliteranno le formalità per la partenza dei Fran- 
cesi e che si incaricheranno della conservazione dei 
lavori e del materiale dei cantieri della Compagnia 
francese. 

Leggere corrispondenza 3: pagina . 


_ATTI DEL Governo 


La Gazzetta Ufficiale di oggi contiene: 

R. D. che de:crmina ilnumero e il grado degli uffi. 
ciali rivestiti di cariche direttive presso il Min. 
della Marini 

R. D. che autorizza a derogare dalle norme sta- 
bilite dall'art.2 del R. D. 17 settembre 1910, per 
le sostituzione dell'economo-cassiere del ministero 
di agricoltura industria e commercio. 

R. D. che approva la convenzione stipulata con 
la « Società franco-italiane du chemin de fer metro- 
politain de Naples » per la concessione di una ferro- 
via metropolitana elettrica per la città di Napoli. 

Graduatoria dei vincitori del conrorsoa posti di 
farmacista di 2* olasse nella R. Marina. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
della P. I, delle PP. e TT., e dell'Interno. 

Bollettino sanit. settimanale del bestiame da] 1° 
gennaio 1912. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferrovio 
dello Stato (21. decade) dal 21 al 31 gennaio. 
Estrazione delle obbligazioni della già Società del- 
Ferrovie del Monferrato. 


le 


(Cronaea per telegrafo — Nostro servizi ) 


bito a Cannas, dove più grave è il pericolo. 

(S) Madrid, 9 — Il Manzanares ha straripato inon- 
dandòì quartieri rivieraschi. 

L'Odiel ha straripato ad Huelva. Le merci accumu- 
late sul porto sono perdute. 

Il Rio Pequillo ha straripato a Valladolid. Un uomo 
è annegato, A causa della gravità delle inondazio- 
ni il Re ed il Presidente del Consiglio partiranno oggi 
per Siviglia. Quivi una parte della caserma della guar- 
dia civile è crollata. Le guardie si sono salvate dopo 
grandi sforzi. Un uomo è annegato. 

(S) Siviglia, 9 — A mano a mano che il giomo avan- 
za, la situazione diviene sempre più grave. La popola 
zione lavora alacremente a? ‘nnalzare barriere per 
porre un argine alle acque. Quindicimila operai sono 
senza lavoro. 

Gli affluenti del Guadalquivir ingrossati coprono 
con le loro acque Je campagne ed i villaggi asportan- 
do tutto al loro passaggio. Una barca che distribuiva 
viveri nel villaggio di Algaba è affondata ed i tre uo- 
mini che la montavano sono annegati. 

Tutte le comunicazioni sono interrotte. S'ignora la 
situazione di due treni sulla linea di Cadice. La piog- 
gia continua a cadere a torrenti portando ovunque 
la rovina. 


Scienze e Lettere 


Alta Italia. 

Milano, 9 (ore 18): Stamane il delegato di P. S. 
addetto alla stazione centrale arrestava sul treno 

partenza per Torino tal Pietro Cagliani di anni 22, 

alo, sospettato autore di numero: 
giorni sui treni în partenza 
Condotto in questura il Caglia 
retto da abili domande finì por confessare di ave- 
0 i vari furti. Indosso gli furono trovate 
polizze del Monte di Pietà. 

Milano, 9 (ore 19,30): Oggi nella caserma di ‘al 
lerià tentova di suicidarsi sparandosi due colpi di 
muschetto al petto il caporal maggiore Vincenzo Ago- 
s di ni 19 romano. Il suostato è gravissimo. Cir- 
ca Îe cause del suicidio nulla si sa di prec sembra 
che il giovane enporole andasse soggetto a gravi ne- 
cessi di ma 

lessandria. 
nterir. Lore 
combattimento di 


‘ommes 


neonie 
La famiglia del soldato del 37° 
zo Posterna ebbe stamane la do- 
della morte del suo caro, av- 
Tobruk. La madre | 
dell» scorsa settima | 
Ila morte del figlio | 
pperso 


tne nerré che una nott 
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mente ferito. 

Pu 
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Ls povera donna nc 
roppo il sogno è divenuto 

Egizta allagò la vasta 
Ii raccolto di quelle ubertose 


Zap: completamente rovinato, 


sima scope a fatta 


‘0, ove è conservato 

gran numero di 
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N ‘ Italia Centrale 


cosa il vecchio settantent 


n un temperino. 


via della ( 
ì si squarciava la gola © 


ccorso fu inutile: per la 
ta il povero vecchio stamane spirava. Causa 


ve emorra; 
Un violentissimo incendio scoppiò la 
filunda di seta del 
distrutti il macchinario e le 
nino si fo ammontare ad oltre 


Osimo. 0: 


scorsa. noite nell sig. Carocei 


oli. lì di 


Italia Meridionale} 


le voe' diffuse 
dizioni di salute della | 
0 buone. Essa ha sofferto di 
ma ora è completamente 
non volle mai abbando- 
riera sul Menfi. Solamente 
imo, la Du- 


Nepoli, + si truramente 
da qualche giorna!» 
Duel D'Aosta, 
Îieve indisposizion 
rita. Durante ja travor: 
posto d'infe. 
ìl giorno 5, perchè il mare era agitatis 
chessa rimase nella sua cabina. 

È' giunto stamane il piroscafo Valparaisa con | 
a bordo 50 tonnellate di munizioni e fucili tolti ai | 


| 


nare il su 


Contrariamente a quanto fu pubblicato da al- 
‘o Regina Margherita, non 
e non 
bi. 


è giunto ieri da Ponza 
a bordo nè prigioni È 

7 Nelle Isole *. 
Si Beici-Bargagio che la 
alle picggio 


da Gaet. aveva | 


Gagl: he, @ corsa 
notte, 
molti corsi d'acque travolgendo numerosi capi di 
bestiame e danneggiendo le In preso 
erolié un vecchio muro investendo l'abitazione di 
certo Todde Antonio, che rimase morto insieme alla 

ie e ad un figlinoletto. Due pitri figli del Todde 
si selvarom» miracolosemente perchè alcune assi, pre- | 
cipitando, dal soffitto, formraono sul loro letto una 


specie di volts. tr mecerie. 
Provincia Romana: 


in rsistenti. strariperono 


campagne. 


ttenendol 


Velletri, 9 
so del suo ufficio 1 nuovo sottoprefe tto del Circo dario 
cav. Giovanni Trincas. A Caltagirone, dove resse per 

ario tempo quelli importante sottoprefettura, il 
Trincas seppe acquistarsi grandi simpatie, che certo 
non gli mancheranno neanche tra noi. 

Sant'Angelo Romano, 9: In seguito a denunzia del 
sig. Remo Mostardi i carabipieri arrestarono ieri in 
località Colle Mannarino il vice-giudice conciliatore 
sig. Luigi Massa. Egli, stando alla denunzia, avrebbe 
portato nel sno podere un cancello di legno apparte 
nente al Mostardi. L'arresto ha penosamente impres- 
sionato.il paese, dove il Massa gode la stima generale. 


L' qui gumnio ed ha preso posses- 


Lo stato delle campagne 


Ecco il riepilogo delle nutizie agrarie della terza 
decade di gennaio; 

In tutta l'Alta Italia ed in gran parte della Centra- 
Jo la decade fu piovosa e trascorse con mite tempera- 
tura. Queste condizioni meteoriche hanno determina- 
to uno sviluppo forse precoce delle coltivazioni erba- 
cee, per cui un pei 


plesso tuttavia lo stato delle campagne si mantiene 
soddisfacente. 

Assai buone sono le condizioni delle varie colture 
nel Lazio, nella Regione meridionale mediterranea 
in Sicilia ed in Sardegna. Difettano di pioggia le terre 
d'Abruzzo, quelle del Molise e della Capitanata; in 
molti luoghi di queste regioni sarebbe assai propi- 
zia la neve. 

I lavori campestri furono ostacolati dalle pioggie 
al Nord e al Centro; al Sud e nelle Isole essi continua- 
rono in modo normale. 


Drammi di terra e di mare 


Inondazioni în Francia c Spagna. 
Maude, 9. — La pioggia torrenziale di questa notte 
ha prodotto una forte piena dei corsi d'acqua della 
regione. Molti hanno straripato: specialmente il 
Lot. il Taru e il Gardon. Varie località sono parzial- 
mente inondate. J danni sono assai rilevanti. 
adrid, 9. — Notizie dell'ultima ora rappresen- 
tano la situazione delle provinaie inondate come sem- 


(I 


o di tempo freddo ed asciutto | 
tornerebbe di giovamento alla vegetazione. In com- | 


ll centenario di Dichons. 

Il 7 si sono celebrate in Inghilterra molte cerimonie 
commemorative del primo centenario della nascità 
di Carlo Dickens, il novelliere che fra il 1845 ed il 1870 
ebbe una popolarità forse non superata da alcun altro 
scrittore inglese contemporaneo in tutte le classi so- 
ciali. 

Professore di Università andavano agora nell’o- 
stentare la conoscenza acquistata dei caratteri dei 
suoi personaggi. Una intera scuola di scrittori politici 
credeva di avere risoluto i più gravi problemi quando 
li poteva assimilare a situazioni delle sue novelle. 

Certo egli diverti il pubblico più d'ogni altro serit- 
tore; nessuno più di lui sapeva destare un riso onesto, 
riso che offendeva soltanto gli sciocchi ed i birbant 

I tipi suoi erano semplici e Ja generazione d'oggi 
trova troppo semplici . 

L'uomo tipico ci Dickens è di buon appetito, ride 
per cose semplici e non he paura di ridere molto e 

esso. Piange con facilità per disgrazie sue, ma nonsi 
precccupe, del dolore del mondo, non ha problemi da 
risolvere. E° un invincibile ottimista, il mondo in fondo 
è buono, l'onestà trionfa e gli impostori più o meno tar- 
di finiscono coll’essere smascherati. 

Egli non evocava che raramente la nota tragica 
ma egli toccava il cuore del comune degli uomini. 

E i suoi personaggi sono ancora vivi. 

Nei stuoi libri mise in îuce parecchi abusi e contrad- 
dizioni sociali e con l'efi ce metodo del ridicolo, della 

contribui a correggere costumi e procedimenti. 

m fu certo un riformatore sociale, come alcuni 
esagerando, vollero sostenere chiamandolo l’apostolo 
del popolo. 

Le riforme sulla procedura giudiziaria, sulle legista 
ioni protettiva de! lavoro dei fanciulli nelle fabbriche 
non si possono dire dovute 2 lui; ma i suoi libri co 
tribuirono n richiamare l’attenzione d 
su quei fatti ed a facilitare le riform 
unsmo biografo — non gettò il 
ali associate al suo nome; ma 
‘andone efficacemente losv 


Egli — come osser 
sé le riforme 
inaffiò la pianta aiu 


La Contabilità Italiana ali’ Estero. 


alcuni documenti ufficiali del 2 
tosi testè a Char- 
leroî, sotto l'alto patronato del Re del Belgio tra Pre- 
denti onorari appartenenti a 17 Nazioni; per l'Italia 
pariseono G. Cerbeni ed E. Pisani. 

Uno dei temi principali era Ezamen compare des 
méthodes de comptabilité em point de vue doctrinal, 
Ela( trice di questo tema, dopo avere 
dimostrato le leune dell'antica Scrittura doppia co- 
mune, in un lungo capitolo intitolato Les méthodes 
italiennes espone i pregi della. Legismografia del 
Caboni e della Statmografia del Pisani. 

In seguito a ciò lu Section comptabilité publigue ha 
votato l'admission de l'Hude des systèmes étrangeres, et 
notamment. 

2) la méthode russe è partie triple de M. &' Esersky; 
b) la méthode logismographique de M. Cerboni. 
0) la méthode statmographigue de M. Pisani. 

E poi la Société académique de Comptabilité de Bel 
gigue ha nominato il Pisani President dell’ Association 
internazionale de Comptabilité. 

Le ricchezze minerario degli Ur: 

L'accertamento delle richezze minerarie degli Ura- 
li è aneori incerta, tuttavia si sono fatte delle costa- 
tazioni degne di nota. 

I gincimenti dei minerali di ferro, pur essendo sta- 
ti per ora rilevati scio superficialmente hanno un 
valore abbastanza elevato. 

I minerali quivi esistenti si calcolano ad un peso 
variante da 128 a 144 milioni di tonnellate dei quali 
9 milioni di tonnellate sarebbero di minerale ma- 
gnetico. 

Tali giacimenti sarebbero capaci di alimentare 
una industria metelturgico che produca circa 116000 
tonnellate di ghisa per 110 0 120 anni. 

Anche i giacimenti dei minerali di rame non sono 
trascurabili. 

Di più esistono giacimenti di carbon fossile; nè man- 
coro fra gli altri minerali l'amianto l'oro ed il platin 

Riguardo all'oro ed al platino non ci è dato fare 
previsioni per l'avvenire, certo però che per avere 
maggior profitto dai giacimenti esistenti sarebbe ne- 
cessario modificare i processi di trattumento e di la 
vatura che ora si praticano. 

Nel 1909 nella produzione dell'oro e del platino si 
ebbe un notevole progresso. 

Di oro se ne ebbero 7400 Kg. di cui 2450 proveni- 
vano dal distretto minerario di Miass, la metà di ta- 
le peso dalla regione di Ekaterimburgo sud, un 
migliaio di Kg. dal nord dello stesso distretto ed 
il rimanente dalle_regioni minerarie d’Orenburgo e di 
Vierkhni Uralsk. 

Per il platino la produzione raggiunse quasi i 5000 
Kg. con un aumento di 225 Kg. l’anno preceden 

Tale produzione si ebbe sul distretto di Werchotuje 
sud e în quello di Perin. 

Ai minerali che abbiano considerati bisogna ancor 
aggiungere il sile , il marmo e i diamenti che potreb- 
bero dare une produzione tutt'altro che trascurabile 
qualora per l'estrazione ed il lavoro di essi si usassero 
metodi migliori di quelli finora in uso. 


= 
Disposizioni 


Sono comp: 
Congrès des sciences comp 


immissione re 


Massime, Pareri, 


— Legislazione speciale 
sul terremoto — Edifizio — Demolizione — 
Competenza. 

La V Sezione è incompetente a decidere del ricor 
so contro il provvedimento del Prefetto, che în vi: 
tù della legislazione speciale emanata in conseguenza 
del terremoto Calabro-siculo, ordini la demolizione 
di un edifizio privato, per difetto di stabilità. 

Il provvedimento del Prefetto non è soggetto ad 
alcun ricorso in merito. (Dec. 5* sez. Cons. di Stato, 
21 luglio 1911 est. Bonino — Barbaro c. Prefetto di 
Reggio Calabria). 


Per l'art. 5 delia leggo 29 marzo 1902, n 103. sono 
eleggibili a far v-rte della Commissione amministra- 
trice delle municipalizzate gli impiegati 
comuna’ percié di essere annullata la deli- 


berazione cgn cui.il Qinsiglie comunale momiua il 


| gradiosa esscuzione della Vita Nucva, diretta dall 


proprio segretario a presidente della Commissione 
Stessa. 

Pirere Cons. Stato, Sez, Int., 15 dicem. 1911 — 
Comune di Castelfranco dell'Emilia). 


Competenza IV e V sezione — Oggetto 
domanda — 


La competenza della IV Sezione rispetto all’au- 
torità giudiziaria è determinata dalla domanda o 
non dalla causa petendi. 

Percié, un ricorso che ha peroggetto l’annullamen- 
to di un decreto prefettizio con cui si autorizza un 
Comune ad accedere nell’officina di un concessiona- 
rio dell'illuminazione elettrica comunale che il Comu- 
ne intende riscattare e municiplizzare, per compi- 
lare lo stato di consistenza dell’officina stessa, è di 
competenza deila IV sezione, anche se ln causa pe- 
tendi stia nella insussistenza degli estremi perla diffi- 
coltà di riscatto. 

La circostanza che penda contemporaneamente al 
ricorso un’azione giudiziaria perfar dichiarare la ille- 
gittimità del deliberato riscatto e che in questa lite 
sia dichisrata la competenza giudiziaria con senten- 
za d'appello, non dà luogo ad una litispendenza da 
risolversi col criterio della prevenzione, e neppure 
implica che la IV Sezione debba sospendere la de- 
cisione del ricorso. 

Perchè il Prefetto possa autorizzare un Comune 
ad accedere nell'officina di un concessionario di pub- 
Dlico servizio comunale che il Comune intende ri- 
scattare e municipali per compilere lo stato di 
consistenza dell'officina stesse, non è necessario che 
la deliberazione del Consiglio comunale sul riscatto 
sia divenute o dichi immediatamente eseeutorin 

La deliberazione di un Consiglio comunale che 
dichiara l'intenzione di riscattare, a scopo di muni- 
cipalizzazione, una concessione di. pubblico servizio 
comunale, dopo un decennio d'esercizio della conces 
può essere presa e notificata un anno 
prima della scadenze del decennio. (Dee. 49 Sez. Cos. 
Stato, 12 settembre 1911. est. Pincherie — Società 
elettrica di Ginevra c. Comune di Rieti.) . 


rrrr_—_—____——_—_—_m 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Al Gymnase è stato dato con im- 
menso successo il nuovo lavoro di Enrico Bernstein 
Ecco l'argomento. Luciano Cuitry, vedovo 
«re di trefigli - due maschi e una femmina - è il 
Îi un gruppo politico che sta per arrivare al Go- 
Siamo alla vigilia di un grande dibattito în cui 
nistero sarà sconfitto e Guitry sarà chiamato dal 
Presidente della Repubblica a presiedere il nuovo Ga- 
binetto, Scoppia improvvisamente uno scandalo. Un 
giornalista accusa il futuro presidente dei Consigl 
aver rubato alcuni anni prima una somma di duemila 
franchi. L' mile accusa desta grandissimo ru- 
more, Tutti i giornali ne parlano, gli av 
ici di Guitry invocano la luce, i suoi nemici gridano 
curo del fatto suo, rassicura gli 
amici e sporgo querela con facoltà di prova. Mentre si 
sta istruendo il processo, Guitry chiama però a sè uno 
dei suoi amici più cari e gli dice a bruciapelo: « So da 
chi mi viene il colpo. Sei stato tu. per gelosia, per in- 
, per ambizione, a dare all'oscuro giornalista 
prezzolatole prove di quel mio vecchio furto. E' veri 
Io ho rubato. Ma per alleviare Ia pesante tortura d. 
mestica di mia moglie, che vidi un giorno curva a la- 
vare il pavimento del mio gabinetto di lavoro. Rubai 
per darle un pò Ma tu credi che rilevando 
quella mia colpevole azione potrai ricacciarmi nel 
fango dal quale ho saputo uscire? Anch'io so quale 
è stata la tua complicità nell'affare delle azioni del 
« Canale di Corinto ».Se tu non obbligherai quell’igno- 
bile rettile a ritrattarsi in rivolerò lo scandalo che t 
infama ». 

Il processo ha luogo dopo qualche giorno. I figli e 
la figliuola di Guitry vi sssistono dalla stanza attigua 
all'aula. Il ista non ha provato l'accusa e non 
si è nemmeno sforzato di ostenerla. Guitry arriva ac- 
clamato solennemente, abbraccia commosso figlio 
li e si mostra raggiante porla strepitosa vittoria. Pri- 
ma a muoverglì incontro è una dolce giovinetta di 
venticinque ami, amica intima della figliuola di lui 
e quasi fidanzata al suo primogenito. Il modo cel 
quale, però, la dolce ereutura gli parla, il suono della 
sua voce che trema gli rivelano l'amore della cara 
giovinetta per lui, Egli l’attira a sè e la confessa. Ella 

e confessare. Lo ama e da molto 
mato 6 non amerà nessun altro all'in- 
fuori di lui. « Ma io - le dico Guitry - ho o real- 
mente quella o stato un ladro!» « Non 
importa - le risponde la giovinetta - non importa. » 
E cade nelle braccia di lui che si aprono per riceverla. 

Il successo otteruto dal lavoro è tanto più notevole, 


sione 


pv: 


‘on ha 


tempo il Bernstein taceva, e cioè fin dalla 

nazione dell’Après - moi, che diede luogo ai 

noti clamorosi incidenti da parto dei camelots du roy. 
sn 


Lirica — Le opere di Wolff Perrari in America — Il 
16 gen > sottola direzione di Cleofonte 
Campanini all'Opera di Chicago in prima reppresen- 
tazione dei Gioielli della Madonna, con successo qua- 

quello sce orda. Gli artisti, trasci 
la ribalta infinite volte l'autore, gli dicevano 
che essi assistevamo perla prima volta ad uno scop- 
pio cos aneo cd unanimo di entusiasmo. 

Nei giorni successivi, oltre alle repliche dell'opera 
che confermavano il grande successo, ebbe luogo una 


e non si ri 
nando a 


a- 
tore, con ottocento escontori:e fu ancora una dimostra- 
entusiastica al Maestro, Il quale, posso poi a 
New-York, ed ivi diresse nuovamente la lita Nuov 
I Gioielli della Madonna si daranno l'anno venturo al 
Metropolitan, come si daranno anche alla Sega, di 
Milano. 

— AI Sociale di Mantova si è dato în que- 
sti giorni lo spettacolo in onore di Camilla Pasini con 
la Loreley di Catalani. 

Sebbene si fosse alla 16° replica della bella 0- 
pera del grande maestro lucchese, il teatro era g 
mito: alla Pasini furono fatte ovazioni imponenti, 
interminabili. 

Dopo che cessa el in fine dell’opora cantato, 

Vella sa, l’aria Suicidio della Gioconda, nuove c: 
coglienze le furon fatte, mentre dai palchi 
e dalle gallerie cadeva una vera pioggia di fiori 

Alla simora Pasini vennero anche offerti numero 
si. ricchissimi doni. e infinite corbeilles di fiori. 

pai 

Concerti — Nella sala del Liceo Musicale di 
Bologna ha avuto luogo, con bellissimo successo un 
concerto dell’organista m. Belletti, che già il 
pubblico di Roma ebbe campo di apprezzare larga- 
mente. 

Ti giovine musicista ha svolto un programma che 
adunava i nomi di Mendelssohn, Zipoli, Bach, Du- 
bois, e Frank, meritando le più vive feste dall’af- 
follato uditorio. 


SPORTS 


Caccia alla volpe. 


Ecco gli appuntamenti stabiliti dalla presidenza del- 
la Società Roman.. per le due settimane prossime. 

Lunedi, 12 febbraio 1912. Cento Cella fuori la porta 
Maggiore strada a destra, kil. 6. 

Giovedi, 15 detto. Divino Amore fuori la porta San 


zione 


! Sebastiano, strada a destra, kil. 12. 


Lunedì, 19 detto. Salone fuori la porta Maggiore, 
strada a sinistra, kil. 10, 

Giovedì, 22 detto. Prima Porta, fuori la porta Fla- 
minia, via Flaminia, kil, 9, 


Aniuaiamente allo oro LL, 


Ù 


‘ tare sul cibo per riparare le m 


Mialati spensierati. 


Il gottoso, quello che non è ancora entrato nella 
fase cronica del male; quello, cioè, che viene visi- 
tato a lunghi intervalli di tempo da un accesso che, 
per quanto violento, non lascia traceie; il gottoso, a 
questo stadio, è l'uomo più spensierato della terr 
dirci quasi che — ammesso che l’uomo sia l’animale 
ragionevole per eccellenza — il gottoso è, fra gli 
animali uomini, il meno ragionevole. 

Infatti se, come succede più spesso, quel gottoso 
è un uomo nel fior degli anni, robusto, di buon ap- 
petito e un pé goloso, magari bevitore, passato l’ac- 
cesso si stanca subito dell’astinenza © torna presto 
alle consuete delizio della tavola, sempre nella spe- 
ranza di esser guarito. 

Ma il vero è che, quando l’accesso è svanito, è al- 
lora che comincia per il malatoil vero momento per 
curarsi, per vincere quei disturbi della nutrizione di 
cuì sono manifestazioni apparenti la gotta sia arti- 
colare, sia viscerale, la calcolosi renale o epatica, 
altre forme meno chiare © più facilmente confondi- 
bili con altre malattie, come nevralgie, malattio 
della pelle, dei vasi sanguigni (arteriosclerosi ecc.) 

Passato l’accesso, quindi il malato deve fareuna 
cura costante indefessa, basata sull'igiene, sulla 
dieta, sui riniedi medicamentosi: cura per la quale 
venga limitata la formazione dell'acido urico, e si 
faciliti la distruzione, ja solubilità e eliminazione 
di questo veleno organico. 

Il rimedio medicamentoso più sicuro e al tempo 
stesso più semplice, noto in tutto il mondo, è 
l'Antagra della Casa Bisleri di Milano. 


ROSSA 


ione comunale di Gradara L. 

Sind. di Carrara S. Giorgio. ob. race.» 
Banca pop. di Montelupone » 
Sind. di Lendinara, prod. di unalotteria » 
Società del Casino di Voghera Prod. 

di una festa da ballo 
Soc. ital. Duca degli Abruzzi» 

Cvmansville R, I 
R. Leg. Ital. a. Messico. 
Deleg. Croce Rossa It. a Nîmes 
Ascoli David - Vienna 
Mare. Lomellini Tabarca ob. race. 
Lionello Perera del. Croce R. N. York» 
Delegato Corco Rossa Falmenta » 
Istituto geogr. milit. Firenz » 
Agente conso'. d’Italia a Parigi » 
Console d'Italia a Rio de la Piata 


SERIE DELLE PROFESSIONI 


Il professor di ballo. 


3000 
99. 
ol 

100. 

» 15000. 


Sarebbe difficile rappresentarsi un maestro di 
ballo, che abbia la respirazione breve 0 che sia af- 
flitto da dolori reumatici, apprendere il ballo o le 
figure di minuetto, a numerosi alunni. Si può dire 
che un professore di danza, appena è ieremente col- 
pito dalla malattia, deve se non trova immediata- 
mente un rimedio, abbandonare la sua professione 
che esige ogni sorta di qualità fisiche : forza, polmoni, 
elasticità, resistenza nervosa. E° un mestiere, che, 
come moltissimi altri, esige un perfetto equilibrio 

ganismo. 

Il Signor De Franciscis, maestro di ballo, alla Spe” 
zia (Genova), Via Chiodo n. 1, ha avuto una felice 

ione quando ha fatto uso delle Pillole Pink 

ist la sue salute. N n medicamento 
era più a o per rendergli quel perfetto equi- 
librio dell'organismo, così necessario alla sua pro- 
fessione. Egli scrive: 

« Debbo farvi sapere, che le vostre Pillole Pink mi 
hanvuo fatto un gran bene. Ero divenuto anemico, 
le e siccome nc più appetito, 
avo quasi più. non potevo con- 
forze che puro mi 
sono necessarie, Ho fatto uso delle Pillole Pink e 
debbo dirvi che ne attendevo ottimi risultati perchè 
vari anni or sono, essendomi trovato în uno stato 
di salute ia, la Pillole Pink mi avevano resa 
la salute una prima volta. Il vostro ottimo medica- 
mento mi ha fatto ricuperare l'appetito, le forze e 
m'ha sbarazzato completamente dalle emicranie, 

gini, stordimenti, malesseri che rendevano dif- 
o della mia professione 

Le Pillole Pink danno sangue e tonificano î nervi. 

no raccomandate a tutte la pei deboli, ai'con- 


mi sentivo del 
siccome non mani 


reca! 


che soffrono di sfinimento nervoso. 
Hole Pink sono in vendita in e lo farma- 
l deposito A, Merenda, 6, Via Ariosto. Milano. 
atoia, LL 18 le sci scatole 


Novità, Varietà, Aneddoti 


La scuola per gli albergatori 

Anche gli albergatori hanno oggi le loro scuole. 

Non ancora iufitaiia perchè fa scienza di attirare gli 
ospiti è, da un punto all'altro del nostro paese, costi- 
tuita dal clima unico in Europa e nel mondo, e dalla 
bellezza impareggiabile delle città, dei musei e dei 
monumenti; ma in altri stati e specialmente nella 
Svizzera, dove a Friburgo, a Basilea, a Zurigo, a Lo- 
sanna prosperano degli istituti che impartiscono la 
Enseiguement de l'industrie iétàliere. 

E di questi istituti, appunto, uno dei quali esiste 
anche a Parigi, si occupa la Revue pedagogigue, Ja 
maggiore rivista francese d'istruzione, perchè, essa 
dice, ad assicurare con la prosperità dell’albergatore 
l’agio, il comodo dell'ospite, oggi son necessarie la 
scienza 0 l’arte di albergare. 

I frequentatori più numerosi delle scuole d’alber- 
g0 svizzere, furono e sono i tedeschi i quali sparei ra- 

idamente in parte dirigono quasi tutti i grandi alber- 
ghi sul continente ed oltremare. 

La Rexue pedagogique osserva, però, che i program- 
mi e l'insegnamento delle presenti.scuole per alberga- 
tori sono troppo estesi e aristocratici, le pensioni e- 
sagerate e l’accesso non aperto a tutti. 

Un insegnamento più modesto, accessibile anche 
alle borse limitate, è, secondo la Rivista, necessario, 
una scuola primaria superiore, cioè, con un program- 
na teorico - pratico di coltura generale e professio 
nale, 

Ed Aix - les - Baina sarebbe indicato come il luo- 
go più adatto per la nuova istituzione, 

Più che nella contabilità, variabile secondo i luo- 
ghi e, aggiungiamo noi, i criteri del proprietario del- 
valbergo, ai futuri direttori verrà specialmente in- 
egnata la psicologia dei viaggiatori cho svela il 

sodo di attrarre nell'albergo l'avrentore e di rite- 
nervelo, 


Gi Sri guelgno in quest'arte, no conoscono | 


tatto le finezze, tutti i s €@ non 
mai, neppure nelle stagioni eccezi 
zie, come fu quella del passato anno. 

Infatti allora, în alcuni fra gii alberghi g 
gna posti sulle strade scendenti in Italia, g C&k 
no delle cassette con la iscrizione: — °° " "tm 

Oferte per i colerosi italiani, quantunque 
mi casi di qual morbo fossero avvenuti neri 
la, e in località lontane migliaia di chilomere 
gli albergatori miscricordiosi. IN 

Ma vi sono nozioni, conclude P. de Quiriejk 
scuole per gli albergatori non possono seme 
programmi, © fra queste senza dubbio è hunt 
#0 i colerosi dei paesi che possono fare, ante 
scuole, la concorrenza. a 


. È PA “i 
_ Per il Pubblico 
* CALENDARIO, di 
SACATO 10 Febbriio 1912 Noolastica 
Levail sole alle 7,17- tramonta alla £.39 


Leva la luna alle 0,12 - tramonta alls 
L’Ave Maria suona alle ore 6. 


BOLLETTINO METEORIcO v- 


Osservazioni dol 8 sona) 1 


In Europa 


CErTA [Teme | ciato | CITTA [rena [ca 


I 
-9,2 sereno 
3,0 nebb. | Zurigo 
2.314 cop, | Costan. 
7.8 coperto | Malta 
10.0;coparto || Asend 


In Italia 


Pietrob. 
Ambur, 
Vienna 

Madrid 
Parigi 


Nizza | 


Tara 
nella 


6,0 nebb. 
3,4 nebi 


6,4 nebb. 
192 coperto 
4 coperta 
12,5 1; cop. 
12,5 112 cop. 


‘mosso 
‘calmo 


7,4 co perto 
tì ooperto 
15 cop. |l. 
14,5 coperto |l. mosso i 
vbadilità: venti orientali moderati în Val Padia 
meridionali forti sul Tirreno, moderati altrov 
nuvoloso con precipitazioni pressochè generali; 


[calmo 


Il Barometro è ridotto a 0 a! mare. L'altezza dela 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 755,1 Tu ll 
mometro centigrado massima 1. minima 12/1 Uni (È 
dità relativa 8! assoluta ‘77. Vento a mezzodi SE= 
Stato del cielo piovoso, 


Indo vinello 
Nel capo mio stà di minacce un regno 
E del mio corpo in due delle tre parti. 
Si trovan meco esser congiunte le arti 
E l'odio per me sol s'orma di sdegno. 


Spierazions del giuoca pressismi 
LA TELA 

STATO CIVILE 

bbraio 1912. 


Morti demunziati + s 


2 - Morti 35 de i 


FonTI 
Pempera Costanzo fu Pi iv ida 53 re 


De Leonibms Graziosa fu Inizi EI 


Ricci Teresa fu Casimiro Roma 74 + 


Sogaro Frinersco fu Antonio L 
Giovanandi Clemente fu Clom 
Di Cave Onorata Eleonora fa Sale 
Perfotti Maria fu Giuseppe Ro 
Gismondi Enrico fu Stefano Rora 62 
Connoliy Mary Anna fu Michele Sprin 

possidente con. Bamer. 
Carriatore Marianna fa Martino Carie 
Massetoni Luigi fu Angelo Montereale 48 
Brandimarte Pietro fu Lorenzo Castelluocio di Norcia 79 ci 
Gioia Settimio fu Domenico Roma 66 peacive 
Gentili Pasquale fu Domenico Filippo Mag 
Galloni Giovanni fu Franossco Roma 6 ved. 
Di Segno Mose fu Angelo Roma 64 industria? 
Feliziani Orsola fu Cleudio Genzano 70 vignaro 
Fabbri Ester fu Vincenzo Serra S. Quirico 79 vo 
Proietti Stanislao Roma 45 porticre cel 
Gamba Severs fu Luigi Valenza 46 professore cel. 
Trifella Angelo fu Luigi Cervara 26 domest 

bresi Giovanni fu Emidio 

Tecea Gionochino di Antonio Tufo 
Magrelli Bartolomeo di Angelo Cascia 54 bracciante ce 


Oggi alle ore 15 dopo penosa malattia spirava 


TRANQUILLO TREVIS 


La famiglia desolata ne dà il triste annunzio. 

L’accompagnamento avrà luogo Domenica n) 

tina alle ore 11 partendo da Piazza Vittorio Emanuli 
2 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 

________ rr 

Foggia - Intendenza di Finanza | Conferimento rivenditan 
privativa in Manfredonia. 

Catanzaro - Consiglio notarile - E' vacante il posto di 204 
nel Comune di Gagliato. 

Ascoli Piceno - R. Prejettura - 19 
nelle carceri giudiziarie della provin 

Treviso - Deputazione Provinciale - 19 Feb! 
ne di fabbricato nel manicomio provinciale L 3 

Genova = Municipio - 19 Febbraio - Sopraelevazione cf! 
scolastico L. 14% mila 

Municipio : Sant Antioco - 19 Fenbraio - Costruzione 


ni 


Ministero Latruzione - 20 Febbraio - Concorso al posto did 


tore delle R.R gallerie degli Uffici in Firenze. fe: 

Miniero Agricoltura °550 Febbraio - Concorso per dan di 
segretario contabile per la stagione di agricoltura di Rie 
quella di bicticultura di Rovigo. 

Lipari - Municipio - 20 Febbraio 
2 ma - Monna Sona Mari dala Pad 1 Fc 
nitura di carni suine macellate e lavorate e di salumi © LL 

Napoli Deputazione provincite - 13 Febbraio - Mau! 
strada Poxzuoli L. 57.878. 

Ministero lavori pubblici - 21 Febbraio - 

‘applicato, di di classe. 

pen Manifattura Tabacchi - 21 Febbraio 
19.000.000 di bustine per spagnolette. 

Caltanisetta Amministrazione provinciale - 
tenzioni atradali. L. 72 mi 

Roma Intendenza di Finanza - 22 Febbraio - 
rivendita generi privativa in Roma 163. 

‘Busto Arsizio - Municigio - 22 Pebbraio - Costi 
cio ed uso dell'orfanotiofio maschile. Li 65 mila 

Lucera - Municipio - 22 Febbraio :- Appalto dazio 

Udine Intendenza di Finanza - 22 Febbesio - 
vedita goneri di privtivain Vama 

t) 


“Appalto dazio consumo Li 
Bi) 


n 


Concorso » sti PS 
Fornita Lo 
22 Febbraio - Mat 
Gonferi 
di 


rozione di 


Cosmesi. 


Deliberato del @i 
isge 1888, s'intirf 
241 29 si dichiora 


si 
fall 


ione di siluranti 
la costa libica. 


Previo qualche 


tro 
1 


della costa 


spe dell’esercit 
Sbarco di 
1, — Sbarco di 


Le truppe della 


gon 


lo frequenti at 


23 e 26 a Tripoli j| 
tomessi. 


Si richiama alle 


po 


5) il decreto pe 


fitania e la 


Si 


respingono fr 


te a Tripoli; si bor 


case 


erme della co: 


11 6 si riconquist 
tera linea Henni H 
te abbandonate, 


© 3. — Nuovi € 


è Bengasi. 
4.— Battaglia e 


1 


gli 
1 


1 


1. — Violento al 
— Occupa 
— Ricog 

6. — Attacco 

hangars n Ti 

7. — Ricognizion 

9, — Com 


20. — Occup 
21, — Attac 


Attacc 


23, — Attaoe 
25. — Esteso ot 
tiglieria. 


teri 


28, — Quattro 
ione a lavori 


ti © respingono 


glio: 


Su 


Bir 


nu 


ben 


12 


® 


1 
bon 


già ten 
Nume 
ni Beni Aden. 
28 PP 
— ll Gabir 
cognizione « 
da trup) 
aL— Sir 


BR 
Ricognizi 
Tobr 
merosi a 
1-1 
» Aden. 
Cavalleri 
Bir el Turki 
13. 2 


consi 


sull'0) 
di 10 uff 
mbatti 
> bombard 
8. — Combat 
Attacco d'un % 
mbarda Cocfira. 
Manouba. 
9. — Nuovo | 


Occupa 


21. — Notifieaziog 


del 


26, — 


Mar Ross 


— Sonramuoci 
rdlamd 
— Il piroseato 


Compag 


Bomt 


contrabbando, 
27.— Consegna « 
alla Francia. 


bi 


28 


con 


29, 


Bombardamnto dell 
Si resping 
numerose f 

— Tiri 


cavalleria a 


Stai 


Arriva a 
to per la Marina 


-. — N gen. Can 


prima. divisione. 


Îl e 


mento presso 7 


pro! 


Un monoplano Fa 


‘Pitano Monti x 
bruk. 
ettile, 


Una nave cattura 


nell 


la baia delle Perle. 


(1) I numeri conten 
delle operazioni, nei p 


sono richiedere 


alata 


la testa a ( 


Pasto di sciacalli. A 


dintorni 


sono pieni di d 


hanno fame dovunque 


zati 


Una dozzina. 


| fa tl quer. 


Settembre. 
berato del giorno 24 il richiamo alle armi della 
1888, s'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 

% 99 si dichisra la guerra, che s'inizia con la distru- 
1 e di siluranti nemiche e l’intimazione del blocco 


sosta libica. 


Quirie] - 

ie e > 

Ba segni qualche bombardamento si occupano vari 
SIATE n ‘ella costa © precisamente nei giorni seguenti: 


4 Compagnie di marinai occupano Tobruk. 
Compagnie di marinai sbarcano a Tripoli. 
sbarco del primo nucleo del corpo di spedi» 

Tobruk. 
acco notturno a Bnmeliana. 
‘co del primo scaglione di truppe a Tri- 


— Arrivo del secondo scaglione di truppe a 
ix — Sbarco a Derna prima di m-rinai, poi di 
spe dell'eneroîtd. 
1" — Sbarco di viva forza a Bengasi, 

,— Sbarco dell’8_ bersaglieri a Homs. 

Le truppe della R. Marina poi dell’esercito respin- 
gono frequenti attacchi. Notevoli quelli dei giorni 
54 e 26 a Tripoli pel tradimento degli arabi già sot- 
casi Novembre. 

S) richiama alle armi la classe 1889 e si emana (gior- 

deereto per la sovranità d’Italia sulla Tripo- 
è a Cirenaica, 
Sì respingono frequentissimi attacchi, specialmen- 
Tripoli; si bombarda Zuara, Tagiura, Misurata e 
della costa arabica. 
ti si riconquista la batteria Hamidie e il 26 la in- 

5 Henni Fortino Mensri, già spontaneamen- 
te abbandonate, 
si Dicem 
Nuovi e violenti attacchi a Tobruk, Derna 

Battaglia e occupazione d’Ain Zara 
Violento attacco notturno a Bengasi. 
3 Occupazione di Tagiura, 

— Ricognizione ad Homes, 

Attacco a Bengasi - Un ciclone distrugge 
s a Tripoli. 

Ricognizione su Zavzur. 

(mhattimento di Bir Tobras. 

Occupazione egiziana della baia di Solum, 
Attacco notturno a Bengasi, 

Attacco a Tobruk. 

\:tneco notturno a Bengasi. 

Esteso attacco a Bengasi respinto dall’ar- 


Quattro battaglioni con artiglieria di pro- 
lnvori all’acquedotto di Derna sono attacca» 
no il nemico col concorso ._ Lue batta 
tenuti in riserva. 
Xnmerosi gruppi nemici si concentrano verso 
Aden, Fondue Ben Gaschir e Tobras, 


ppone un cippo sul colle di Henni. 
tezza della cal > di Said Pascià dà le dimissioni, 
ì 755,3, Tor ne di battaglioni a Bir Tobras, soste. 
ma 12.1 Umi. pe a rincalzo, 


— xi riprendono le operazioni di sbarco. 
ANNO 1912. 


Gennaio. 


ezzodì SE= 


co notturno a Tobruk. 
| Pascià forma il nuovo ministero, 
R largareso, 


navale di Kunfuda. 
ione su Gargarese, Bir el Turki, 
Bir Akara e Bir Edim, r'incontrano 
srso Bir Tobras e Ben Gaschir, 
comvado ‘turco si stabilisce a Suani 


‘cria incontra un centinaio di arabi 


presso Tagiura, 
ria disperde beduini a Bengasi, 


riiglieria sbanda gruppi nemici a ifo- 


Sequestro di nn areoplano sul Carthage, 


gana francese di Sfax sequestra armi @ 


cli 10 ufficiali turchi sull’ Africa, 
Combattimento a Derna, 
bombardamento a Zuar: 
Combattimento a Gargar 
W)aus a Bengosi. L'Etruria 
Sequestro di 29 ufficiali turchi 


o dum d 
Coeffra, 
Nuovo ba 


ibardamento di Akaba, 
Gee e dell’oasi di Gargarese. 
Vorhficazione del blocco della costa araba 


Scuramuccie 


vamposti a Bengasi. 

pvardamento della guarigione di Moka. 
roscafo Favignan è scortato a Tripol 
mpagnia francese a Gabes contro il 


nsegna dei prigionieri del Manouba 


lamnto della guarnigione di Giabbanah. 
Si respinge un vasto attacco eseguito 
rose forze contro Ain Zara 
liti d'artiglieria a Tobruk; 
Bengasi 
Arriva a Tripoli il Sottosegretario di 
È Marina on. Bergamasco 
gen. Camerana prende il comando della 
sione. 
plano Farman con l’aviatore Rossi e 
ne Montù passa sopra un vasto accampa- 
passo Tobruk. Il capitano è contuso da un 


scontro di 


ve cattura dieci indigeni sopra una barca 
lle Perle. 


sumeri contenenti il Diario particolareggiato 
razioni, nei primi mesi della guerra si pos- 
lere all'amministrazione. 


VETRI ROSE EIZO INIZI 


pendico del POPOLO ROMANO 51 


Ola Terra degli Schiavi 


edificio 
ROMANZO DI 
zione edificio Virginio Prinzivalli 
posto di dire Sl, 


È CAPITOLO 
due posti 
sora Verso TL È 
- Sei proprio un mariolo. 
ando il danaro. è dandogli 
*endevi 


— gli gridò il capo 
uno spintore. — 
pagare questo magnifico sauro, © 


‘consumo Lit 


pot è nog ; 
erbbraio + Nostro, intendilo bene è nostro, con sole 
mi. Dette piastre....! Grullo! A te dunque, proprio 


Manutenzion® commiserazione ti 


i regalo cinque piastre, 
ligrazia il tuo Dio, se 


, ne hai uno, devi esser 
ia aa buona stella altrimenti non avresti 
Mito di ca esta a Ghadames, ma lasciata qui 
Sy Îli. A_ prop guardati che i 
n ina pieni di questi animali, e per giunta 
sin fOvungne ; noi ne abbiamo ammaz- 
tati una dozzina, 
Di dii i parole ordinò alla banda di met- 
e rac. altr eNte in mareia. Furono ravvivate 
ce furono aceese. I beduini intuona- 


0 mina delle 5 L o 
Meipe Ne loro nenie © la triste carovana ri- 
cammino, 


n 


» 


Ùl Piemonte cattura una scialupy 
tento bandiera inglese, glia 


Si scioglie il consiglio comunale di Tripoli affidando 
l'amministrazione ad una Commissione presieduta 
da Hassuna Pascià. 

Nella notte (30-31) le difese italiane ni pozzi del 
Foyat sono attaccate da 400 beduini, al mattino 
grosse colonne con artiglieria avanzano fino ad 8 
km. dalle ridotte esterne di Bengasi precedute da 
beduini. 

fe \ 

1 — Si bombardano i forti turchi della costa dello 
Yemen e la guarnigione di Sceck Said innanzi a Pi 
_ 2—I lancieri di Firenze fanno una ricognizione 
intorno a Cullet © Fargicn che trovano sgombri. 
Vi sono pozzi con molta acqua. 

Nella notte (1-2) il nemico sostenuto da peri 
d'artiglieria attacca il fronte meridionale delle difese 
di Homs 

3 — Si riprende per due ore il bombardamento del 
forte e dei campi turchi a Sceck Said. 

Una mahalla di qualche centinaio di armati si 
stabilisce fra Gargarese e Zanzur. 

Gruppi di beduini attaccano da est e da sud le 
posizioni di Tumulns a Tobruk. 

A Derna continuano a presentarsi giornalmente 
nemici che si sbandeno ai primi ti ‘artiglieria. 
__4— Parte da Tripoli il generale Caneva. Situazione 
invariata. 

" aprono a Tripoli e a Bengasi le iscrizioni per le 
scuole. 

Ricognizio 
Tokar. 

5 — Una batteria di 149 tira da Gargarese contro 
Opere in terra costruite fra Zanzur e Gargareso, 

Avvisaglie a Tobruk. 

6 — Scontro di cavalleria a Bengasi. Si distingue 
il nostro reparto arabi. . 

Arriva a Roma il generale Caneva. 

7 — Sottomissione di arabi al residente del Sahel. 
I Turchi sgombrano il terreno fra Tripoli e Zanzur. 
Giunge a Tripoli l'Europa col gruppo dei camellieri 
eritrei. 

8-1 nuclei turchi già sparsi a Fondue ben Ga- 


scir ed a Suani bu Gancia pare si concentrino a Suani 
ben Aden. 


_———ÉÉÉ€ÉÉ_en 
Da Tripol 


(Servizio speciaio del « Popolo Romano >). 


A bordo della “ Ragina d’Italia, 


TRIPOLI, 4.— Prima della parienza per Pe. 
lermo della grandiosa nave - ospedale Regina 
d'Italia che trasportava 563 militori di truppa 
in maggioranza infermi e 11 ufficiali rimpatriati 
in convalescenza. ho voluto visitare il magnifico 

iroscaîo. comandito dall'egregio cap. di fregata 

Basso Besoldo, valente ufficiale e provetio 
marinaio. 

A bordo trovasi il generale medico on. Santini 
che fu richiamato in servizio con l'importante 
incarico di Ispettore generale dei servizi semitari 
delle due navi - ospedali gemelle a disposizione 
dello Stato: la Regina d'Italia e il Re d'Italia 

ll generale Santini era in piena attività 
nell'esercizio imo delle sne funzioni 
Cori la sna squisita cortesia, l'on. Santini volle 
accompagnarmi nella visita a tutti i vari reporti 
tenuti con il massimo ordine e con insppuntabilo 
pulizia 

Ebbi 
baldo fueiliere — Enrico Savoretti da Potenza 
Picena — ferito nell'ultimo scontro di Gargareseh 
Gli ufficiali medici della R. Marina gli erano at- 
torno in una gara pietosa e serena 

Il corpo sanitario della nave si compone come 
segue: 

Direttore : colonnello dott. Brechetti: maggiori 
dott. Pontecorvo, Vaccari. Bo ifazio. Crespi: {e- 
nenti dott. Vetta e Bottari 
ppellano di bordo, P. 
ne di S. Camillo, gia 
è sempre al capezzale dei fer: 
confortandoli e sollevandoli 
fare dagli altri cappellani a terra e a bordo 
varie navi. Ed ho compreso quanto possa giovare, 
quando il corpo soffre, il sollievo dello spirito. 

Dopo avere completato la visite della nave 
la quale, per l'arredamento. per l'ottima dispo- 
sizione dei servizi, per l'ordine perfetto, non ha 
nulla da invidiare a un ospedale modello di terra 
ferma, ‘ai anche le encine dove i cibi destinati 
ai degenti veramente ottimi per qualità 
preparati con cura tutta special 

Con molta gentilezza. il gen. Santini ed il co- 
mandante Basso - Besoldo vollero che dalle cnei 
ne io pa nella sala da pranzo e mi trat- 
tennero ione. 

mbi e l'egrezio conte on. ( 
+ discesi a terra salutando la nave che por 
dopo si allontanò maestosa e veloce 
Imm 

Arrivano a Tripoli due pirosceti Ja settimana 
il mercoledì ed il sabato. ( 
media duecento passeggieri. in 
napoletani e siciliani 

Il Pres. del Consiglio on. Giolitti emanò a suo 
tempo una circolare con la quale dettave, elle 
autorità politiche delle 69 provincie del Regno 
le norme per il rilascio dei passaporti in Tripoli- 
tania. Si disponeva che i passaporti potessero 
rilasciarsi solamente a persone incensurate, di 
sicura consistenza economica, ad industriali noti, 
a capitalisti ed a coloro, insomma, che dimostra va: 
no di aver serîi motivi per recarsi a Tripoli. Inol- 
ire, occorreva il parere del questore di Tripoli 

Ma la opportuna circolare non è de tutti os 
servata, onde, quì seguitano a piovere molti mi- 
nuscoli negozianti che dopo aver impiantato 


iii 


Romeggi, quasi inebetito. « ripensando al pe- 
ricolo corso, se a guardare il lungo corteo, 
che a poco a poco si dileguava. Parova nna.stri- 
scia di Iuce sinistra, mescolata di fumo, che insen- 
sibilmente si ricacciava in mezzo alle tenebre 
ond’era bucata, e che stava per immergervisi 
del tutto. 

La scena era fantastica, e terribile ad un tem- 
po. L'eco andava già soffocando le ultime nenie 
dei ladroni perdentesi nell'aria, e appena qual- 
che stridore si fendeva per l'aria quieta, ma di 
una quiete sepolerale. 

Il fenebrìo immenso, solenne e maestoso del 
deserto tornava lugubre a spandersi all'intorno, 
e un silenzio profondo gli era compagno. Stormi. 
vano impetuose le palme dei datteri, e i grossi ce- 
spugli, al vento impetnoso e repentino, e si Je- 
vavano nugoli di sabbia trascinando vorticosa- 
mente foglie secche. L'npupa dal fondo di una val- 
lata mandava î uoi lugubri lamenti, e quando in 
quando dall'alto d'un albero si sentiva Jo squit- 
tìo di qualche uccellaccio rupace ivi annidato. 

Romeggi rimessosi dallo spavento, pensò ai 
essi suoi. La notteera ancora alta, € non c'era 
verso di iimettersi in «ammino,. Bisognava at- 
tendere l'alba, e il rimanente di quella nottata 
orribile fu lungo e angoscioso. Di quando in quan- 
do alle sne orecchie ginngevano urla di animali 
feroci che si aggiravano nei dintorni, e la fanta- 
sia esaltata gli pareva ad ogni momento di essere 
‘alle prese di uno di essi. Oh, come rimpiangeva 
Je memorie del passato, la vita randagia menata 
fin qui per seguire una chimera, come maledice- 


dei Lancieri Firenze verso Fonduk 


ancesco Tsaria 
pieno di vita 
i e degl'infermi, 
Alitettendo ho visto 


nti non desiderabili. 


aseuno sbarca in 
maggioranza 


delle BEBE per PPT Goncorrenza”a'n0go fc itatiaze. 


zianti ersbi, ebrei. italiani, finiscono per esauri- 
re il piccolo capitale quì portato e sono poi co- 
stretti a rimpatriare senze un soldo. 

Sono poi sbarcati anche dei pregiudicati che 
îl questore comm. Alongi ha fatto rimpatriare, 
mentre continua a ripulire la città da tutti gli 
elementi pericolosi. 

Agli arabi ed ebrei i quali formano la maggio- 
ranza della popolazione e si mostrano molto ri- 
spettosi ed obbedienti — per amore o per for- 
za — alle nostre leggi, conviene dare il buon e- 
sempio per mantenere ed anzi elevare il nostro 
prestigio morale. 

Da ciò la necessità di essere cauti e guardin- 
ghi nel rilascio dei passaporti da parte delle au- 
torità del Regno. 

Come vi ho scritto precedentemente, quì non 
occorrono braccia’ per lavorare, nè piccoli com- 
mercianti e professionisti; non vi è posto oggi che 
per coloro i quali vengano a studiare e forti di 
capitali, intendano solo a preparare la vrenire. 

Il resto non potrà venire che più tardi. 


Per la conservazione delle antichità. 


Il Governo locale ha prescritto ai comandi 
delle piazze di Tripoli, Homs, Bengasi, Derna e 
‘Tobruk le norme tendenti ad assienrare la rac- 
colta e la conservazione del materiale archeolo- 
gico e artistico che si rinviene nelle rispettive 
giurisdizio; 

Il decreto del Governatore vieta di procedere 
a qualsiasi ricerca archeologica senza preventiva 
autorizzazione. 

Chiunque si trovi già in possesso di materiale 
archeologico o artistico. o ne fsia a conoscenza, 
dovrà farne immediata denuncia alle autorità. 

E' vietata l'esportazione del detto materale. 


A. Mas 


Hl gruppo italiano 
e l'unione interparlamentare per la pace 


Com'è noto. nei primi dell'ottobre scorso dovera te- 
nersi a Roma la Conferenza interparlamentare per la 
pace. Con generale meraviglia, il Consiglio interparla- 
mentare, dopo un referendum fra î delegati dei diversi 
gruppi, deliberò il 10 settembre, non ostante le. proteste 
del gruppo italiano. di aggiornare la Conferenza stessa 
-fenuto conta delle condizioni sanitarie del nostro paese! 
— e di riunire il 4 ottobre a Parigi il Consiglio per ul- 
teriori deliberazioni. 

Nell'intervallo sopraggiungeva il conflitto italo-turco 
per Tripoli. 

Nella tornata del 4 ottobre. al Consiglio Interparla- 
mentare convocato a Parigi, ed al quale assisterano i 
mostri Delegati Italiani, om. senatore De Somnaz e on. 
deputato Compains, fu presentata una mozione che suo- 
nara biasimo per la condotta del Governo italiano. Que- 
sia mozione fu attenuata alquanto: ma da essa, come fu 
votata. traspare ancora chiaro il concetto dal quale n 
se. Essa dice: «It Consiglio crede dover esprimere îl viro 
rinerescimento che siasi tenuto si poco conto (quil ait 
eté tenu si peu compte) dello spirito animatore delle 
due conferenze dell'Aia è che la dichiarazione di guerra 
sia stata così rapida da escludere persino la possibilità di 
Siccome la dichiarazione di guerra era par- 
tita dall'Italia, nessun dubbio era ‘possibile ch». satto la 
forma melliflua, il rimprovero fosse diretto 1! (iorerno 
d'Italia. 

I nostri Delegati. protestando. si ritirarono dall'adu- 
nunza. 

Ora il Gruppo Italiano ha deliberato che î suoi Dele- 
gati non si presentino al Consiglio nella prossima riu- 
nione. Nello stesso tempo, ritenuto che l'Unione verrebbe 
meno alle sue tradizioni e ai suoi scopi, quando, sia pure 
in forma velata, pronunciasse giudizi belligeranti, il 

‘ruppo italiano dichiara ritirarsi dall'Unione se questo 
principio non sia riconosciuto. 

Tale dichiarazione è stata partecipata alla presiden- 
sidenza dell'Unione interparlamentare con questa fiera 
lettera stesa per incarico del Gruppo, dal suo Presidente 
on. march. Cappelli. 


una intesa 


- 


A S. E il Signor Beernaert, Presidente dell'Unio- 
ne Interparlamentare della Pace. 
Bruxelles 
Signor Presidente, 


Ella ha convocato per il 10 febbraio, a- Bruxelles, 
il Consiglio dell'Unione Interparlamentare della Pa 
ce. A questa adunanza i rappresentatnti del Gruppo 
Italiano non interveranno: ma La preghiamo di sot- 
toporre al Consiglio una grave questione; affinchè il 
nostro gruppo six în grado di decidere se possa 0 no 
restare ancora nell'Unione. 

Come Ella sa, Signor Precsidente, nella ultima 
nione del Consiglio. tenuta il 4 Ottobre 1911 a Parigi, 
il rappresentante del Gruppo Ottomano aveva presen= 
tato ima mozione, controla quale nulla avremmo avu- 
to da opporre; perchè trattuvasi di emettere un voto 
in favore di un amichevole intervento delle potenze 
alloscopodi far cessare il conflitto fra l'Italia e Ja Tur- 
chia. Andandosi al di là del desiderio espresso dal 
rappresentante del Gruppo Ottomano fu presentata 
una mozione che suonava biasimo al Governo Italia- 
no, I rappresentanti del nostro Gruppo protestarono 

mente: ma il rimprovero, quantunque attenuato 
nella forma, appare encora nella mozione votata dalla 
maggioranza de) Consiglio. 

Alcun tempo dopo, il Gruppo Belga 
dando una interpretazione inammissibile a due arti- 
coli della Convenzione dell'Aia, credette poter pro- 
nunciare condanna dell’azione del Governo Italiano; 
nè pensò che questo era sostenuto de:ll’unenime con- 
senso della nazione, vivamente commossa per le con- 
seguenze gravi che aveva già avuto e che stava per 
avere ancora il ritardo n tare, che sì sa- 
peva d'altronde in ogni caso inevitabile. 

Il Gruppo Ottomano allora solleticato da incorag- 
giamenti così inattesi, ebbe l'incredibile coraggio di 
protestare contro le crudeltà commesse dalle truppe 


ere = tn 


incarò la dose; 


questione pregiudiziale, che presentiamo 
ora al Consiglio. e, în linea di fatto, mandando le 
fotografie dei cadnveri torturati e mutilati nel modo 
più infame dalle truppe turche. Quei cadaveri erano 
în parte di nobili soldati e ufficiali italiani, in parte di 
medici ed assistenti della croce Rossa, 

Incominciamo dal constatare che il procedimento 
seguito durante il conflitto italo-turco dalla maggi 
ranza del Consiglio e da qualche Gruppo dell'Unione 
Interparlumentare è affatto contrario alle tradizioni 
della istituzione nostra. Esso è altresì, secondo l’av- 
viso del Gruppo Italiano, contrario alla giustizia, al- 
la logica e al principio del rispetto per la indipenden- 
za degli Stati; esso è pure in opposizione diretta" con 
gli scopi della Unione. 

Questo non è un tribunale: nè può pronunciare gin- 
dizio di sorta alcuna sulla condotta di un Governo. 

Dacchè l'Unione esiste, essa non aveva mai tenta- 
to cosa simile. Per parlare solnmente di avvenimenti 
recenti, ln Russia accusò il Giappone di avere aperto 
le ostilità prima che spirasse il termine fissato nell’ul- 
timatum, e l'Unione tacque. Si protesto contro l'abuso 
delle forze che la Gran Bretagna commetteva attac- 
cando i Boeri; ma l'Unione non credette occuparsi 
di questa questione. Un grido d’orrore si levò nel mon- 
do alla narrazione delle crudeltà commesse nel Congo 
Belga, ma non ne èstato parlato nell'Unione. L'Austria 
credette, di autorità propria, dover cambiare una del- 
le clausole del trattato di Berlino: piccoli Stati prote- 
starono contro questa decisione, dicendo che essa offen- 
deva i vitali loro interessi; ma nessuno ha pensato a 
portare simile questione innanzi all'Unione. Potrem- 
mo continuare tale enumerazione. 

Nè questa è solo una questione di precedenti: ci pa- 
re indubbio che l'Unione per la natura sua, debba as- 
tenersi da ogni giudizio sulla condotta di un Governo, 
litto armato. A tal 
di voler considera- 


specialmente nel caso di un coi 
proposito preghiamo il Consigli 
re che, secondo i nostri Statuti. ogni miare che 
paghi una piccolissima contribuzione, può, se lo desi 
dera, far parte dell’Unione, Unn associazione ci 
stituita può fare studî e tener Congressi per di 

di un nobile ideale; ma il modo col quale essa si recl 
ta basta ad escludere la possibilità ch'essa 

mi in tribi le. Inoltre, in un caso di conflitto, 
nonsinmoinformati,se non molto imperfettamente, 
delle ragioni favorevoli o contrarie a ciascuna delle par- 
ti. nè abbiamo autorità per chiamar queste a darci con- 
to della loro condotta; non ci è quindi possibile di riu- 
nire gli elementi idizio, che abbia almeno 
qualche apparenza di serietà, 

Finalmente i membri dell'Unione hanno diritto, 
ne’ Parlamenti dei quali fan porte, di giudicare il loro 
Governo: ciascun d'essi però respingerebbe con la mas- 
sima energia ogni intervento straniero in tale giudizio. 

Il Gruppo Italiano crede perciò che l'Unione deb- 
ba sempre, come sempre lo ha fatto pel passato, aste- 
tersi con ogni cura dal biasimare 0 appr sia 
pure in modo attenuato o velato, l'opera d'un Governo, 
sopratutto nel caso d'un conflitto armato Se essa si pre 
nunciasse, quale che possa esserne il pretesto 0 la scu- 
sa, in favore di una delle parti belligeranti, essa fareb- 
be cosa assolutamente in contraddizione con gli scopi 
suoi, rafforzando gli odii e dividend» i suoi soci secon- 
do le idee e gl'interessi politici di ciascuno di essi. 

Per queste ragioni il Gruppo Italiano propone al 
al Consiglio la deliberazione seguente : 

«E' strettamente proibito all'Unione e ai suoi Grup- 
pi. specialmente in «caso di conflitto armato, di pro- 
nunciare giudizio favorevoli o contrari «all'una 0 al- 
l’altra delle parti belligeranti 

Se il Consiglio riconosce, siccome noi speriamo, 
la giustezza di questo principio, il Gruppo Italiano 
potrà continuare a far parte dell'Unione ‘interpar- 
lamentare della pace. 

‘ Pregandola di voler sottoporre al Consiglio questa 
importante questione e di farci conoscere a suo tem- 
po la decisione ch'esso avrà preso, Le presentiamo, 
Signor Presidente. la espressione della nostra alta con- 
siderazione. 

Roma, 24 gennaio 1912. 
Il Presidente del Gruppo Italinno 
R. CAPPELLI. 


re, e 


ARMI ED ARMATI _ 


Morte di un mares: 


lino, 8. — Nel pomeriggio è morto il mare- 
sciallo Gugliemo von Hahnke. 


Guglielmo von Hahnke era nato a Berlino il 1 otto- 
bre 1833. 

Entrò nell'esercito nel 1852. Fece la campagna del 
1864 come capitano di fanteria quelle del 1866 e del 
1870 come utticiale di 8. M. addetto alla persona del 
allora Principe ereditario, poi Imperatore Federico. 

L'Imperatore Gugliemo I appena salito al trono 
lo volle capo del suo gabinetto militare e aiutante gene- 
rale. ufficio che tenne dal 1888 al 1901. 

Passò poi al comando supremo della Marca di Bran- 
deburgo finchè la tarda età lo costrinse ad abbandonare 
re il servizio attivo. 

Hahnke fu indubbiamente uno dei più illustri ufi- 
ciali dell'esercito tedesco. 

i, 1 DIRIGIBILI. 


Continuiamo a raccogliere notizie sul progresso 
dell'areonati 
che si va s 
dietro e se possibile per sopravanzare gli altri in que- 
sto novissimo ramo dell'arte bellica. 
L'opinione pubblica francese si è commossa all'an- 
zio che il dirigibile tedesco Schwaben ha raggiw 
to la velocità di 70 km all'ora, cioè superiore di 15 e 
forse di 20 km all'ora ai più veloci dirigibili francesi 
La Francia ha il primato nell’aviazione e vuol man- 
tenerlo ad ogui costo,; nè è prova la risoluzione che 
già annuaciammo del ministro Millerand di chiedere 
al Parlamento un credito di 22 milioni e !4 pel 1912 
Essa ha dato © dà il massimo impulso a quel ramo 
che ha creduto destinato ad un immediato trionfo sul 
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va il giorno in cui avea deciso di raggiungere il 
ladro della Banca di Corfù, lusigendosi di poter- 
si attaccare a Iui in modo tale da non d'staccar- 
sene più mai, e godere delle immense ricchezze 
di cui si sera fatto possessore. Ma egli non avea 
ponderato le proprie forse, e nonsiera accorto che 
queste erano di gran lunga inferiori a quelle 
di Curiotipis. 

Non era meglio, diceva tra sè che ne) sorpren- 
dere il ladro io lo avessi deununziato, e consegna- 
to alla Poli: Mi sarei guadagnato un buon com- 
penso, oggi mi troverei in una condizione miglio. 
re, e con un impiego più retribuito nella Banca 
stessa, amato c stimato e mi troverei al fianco 
della mia famiglia, a casa mia... Invece no 
mi lusingò il guadagno che il ladro mi offriva in 
compenso del silenzio comprato, ed eccomi peg- 
gio assai di prima, e con un avvenire innanzi, 
incerto e pauroso... 

Basta, come Dio volle, si fece giorno . Potè 
allora trovare in quei moghi, un pò d'erba da 
sfamare il cavallo, e dell’aequa in una pozza appiè 
di una collina. Rinvenne dei datteri, che gli ba- 
starono per il momento a sopire gli stimoli della 
fame che anche în Inisi facevano sentire abba- 
stanza potenti. 

Giunse finalmente a Ghadam:s, l'oasi bramata 
in quella solitudine. Vi giunse spossato, ma non 
avvilito. Bisognava rifarsi di quel che aveva per- 
duto, e mettersi in grado di uscirne con mi- 
nor fatica. Trov6 gli abitanti in gran parte 
arabi e negri abbastanza ospitali. Si fece condurre 
dal mudir, dipendente dal pascià di Tripoli, e 


destinato a governare gente che vive colà in 
unz forma di governo semipatriareale, dedita 
unicamente al ‘commercio particolarmente di 
schiavi. 

Presentossi al mudir qualificandosi per un 
messo del Principe Oscar di Tunisi. Narrò del 
viaggio suo disastroso, e seppe esporre tanto bene 
i particolari della vita di Ii, e delle condizioni del 
beilicato tunisino, da essere creduto veramente 
per quello che si spacciava. Venne quindi ospitato. 

Rinfraneatosi così perun giorno e ottenuto a ti- 
tolo di prestito a nome del Bey nn po’ di danaro, 
ebbe guide per proseguire la strada più breve 
verso Tunisi toccando ‘Tripoli. 

Era sua intenzione di fermarvisi. Aveva delle 
conoscenze colà, e ricordavasi di certi contrab- 
bandieri, c'era da guadagnare, e a Ini sprovvisto 
di tutto, quel richiamo poteva giovare. Sapeva che 
quella gente se la intendeva molto bene col Pascià 
e con iui divideva lauti guadagni. All'epoca della 
raccolta delle olive, quando gli arabi capite vano 
nella città in occasione dei mercati, quei contrab- 
»bandieri o usurai facevano guadagni d’oro. 

Dl Pascià avrebbe potuto avviarlo ad un’ocen- 
pazione, di quelle richieste che danno frutto 
e poca fatica. Il capo del governo tureo a Tripoli 
se la intendeva benissimo coi manutengoli che 


\\ nelle traversate carovaniere del deserto alleggeri- 


vano volentieri del peso i viandanti. Ma Inngo il 
tragitto incontrò gente, a piedi e a cavallo su 
giumenti e sui cammelli. Nel vederlo cominciarono 
a beffarlo. Quei ceffi, ladri i più o assagsi - 
nandosegli lo interregavano, donde venisse € chi 


Viceversa In Germania si era' finora dedicata con' 
entusiasmo al progresso dei dirigibili, non avendo che 
scarsa fiducia nell’incerto e pericoloso volo degli 
areoplani 

Tutti e due orasi sonoaccorti che erano nell'errore. 
La Francia riconosce che idirigibili possono anco 
rendere servigi che è vano chiedere agli areoplani e la 
Germania a sua volta si è persunsa, dopo l'esperienze 
delle grandi manovre dell’anno passato, le grandi 
corse europee e le prove date dagli areoplani italiani 
in Africa, che questi sono diventati strumenti pode- 

rosi di guerra. 
Cosi vedremo presto anche la Germania aumentare 
i crediti per l'aviazione e la Francia quelli pei dirigi- 
ur "n 
La flotta dei dirigibili francesi comprende: 
1° Vedette di 2000 m. c. 60.. H. P. tipo abbando- 
nato . Le Temps. 
2° - 4 Esploratori di 6000 m.c. da 100 a 150 H, P. 
velocità da 40 a 50 km allora; marcia di 10 01 
nel Renard, Nelle de Benuchamp, Capitaine Marchal, 
Capitaine Ferber. 
2° - 2 Inerociatori da 2000 a 10000 m. e, da 20 
4 300 H. P., velocità da 55 a 60 km all'ora; venti o» 
di marcia (Adjutant Vincenot, Adjutant Reau) più 
due in costruzione. 

Ma le velocità ottenute fino ad ora sono insufficienti; 

) inferiori a quelle dei dirigibili tedeschi. 

impone adunque uno studio per conseguire ima 
velocità non inferiore a i 70 km; ma non sarà uno su-- 
di ile. il fatto dipendendo aoltrechè dal motore, tan 
che dalia forma e dalla struttura della nave aero: 


ECONOMIA E BANCHE 


La carta monetata in circolazione agli 
Stati Uniti 
Gli Stati Uniti hanno pubbliesto la statistica uffi- 
ale della carta moneta in circolazione nella Unione 
al 2 Gennaio ultimo. 
Essa rappresenta un totale di 
lari così ripartiti 
Biglietti da = 
1 dollaro .. 


2 


2.590.499,572 dol- 
Total: în dollari: 
163.211.569 
65 
34.2 
696 
50 
100 
500 
1.000 
5.000 
10.000 
Piccolo taglio 


9 ‘000 
210.220.001 
49.841 
593.289.497 
2.789.925 
Rimasti in circolazione 00.499.572 

1 biglietti da 5, da 10, da 20 doilari rappresentano, 
dunque, il 67% circa dell'’intiera circolazione cartacea 
della Unione. 

La produzione mondi del piombo. 

Dalla statistica della produzione mondiale del piombo 
nel 1910. risulte. che essa diede in quell’anno tonnellate 
1.132.900 contro tonn. 1.085.600 del 190! 

La ripartizione geografica fu la seguente : 

1909 1910 
(In tonnellate) 
184.000 191.600 
157.900) 
21.000 


Totale dollari 


Biglietti perduti o distrutti 


Germania 
Francia 

Gran Brettagna 
Belgio 

Austria Ungheria 


Turchia Asiatic@ 
Stati Uniti 
Messico 

Canadà 
Giappone 
Australia 

Paesi diversi 


12.100 
350.006 
118.000 
22.000 
3.000 
77.200 
4.10 


371.600 
126.000 
15.000 


1.085.600 


Nel 1910 si consumarono 
(contro 1.090.500 consumate nel 1909) 
medio di lire 374la tonnellata. Sul mercato odierno 
il piombo si paga in media di 495 lire. 


Assemblee di Società Anonime. 
18 — Molino Rapuzzi - Cremona. 
19 Ottavi e Marbelli - Casale Monferrato. 
20 — Simonetta - Milano 
21 —«Storione » Padova. 
4 — Credito ipotecario edilizio - Genova. 
22 — Cotonificio Antonio Introini - Milano. 
«— Idroelettrica dell'Os - Domodossola 
23 — Ernesto Reinach e (. Milano 
«-— Industriale e commerciale meridionale - Na- 


Totale 
tonnellate 


per la fabbricazione dei fusti cilindri - 
ci - Milano. 
— Consumatori di Alcool - Milano. 


Sicula di imprese elettriche - Palermo. 
Cotonifici Cantoni - Milano. 
« — «L'Italiana » di assicurazione del bestiame + 


‘© Aprile - Catania. 
«— Hluminazione - di Torre Annunziata. 
25 — Automobili - Foligno. 
< — Cappellificio monzese - Monza. 
«— Ferramenta Marcora - Busto Arsizio. 


__——-mm  “ se 
fosse. Bastò sapere che era italiano perchè gli 
searicassero addosso un mondo d’improperi e d’in- 
sulti e di maledizioni. Il trovarsi poi solo acere- 
sceva in quella gente l'audacia...... 

— Giauro! giauro!! — gridavano più feroce- 
mente le donn 

— $e vai a Tripoli per comprare, possa la merer 
inverminire tra le tue mani... ! 

— 0h sarà ua cercatore di miniere, — esclama 
va un beduinosnelloe alto come un gigante, — ma 
non le troverà...... 

— Non le avrà, — rispondevano gli altri che gli 
venivano dietro. E con ischerno si narravano a 
vicenda quel che sapevano di operai italiani 
respinti dal Pascià. o obbligati ad interrompere 
lavori, di terreni negati per costruirvi e di altre per- 
secuzioni anche più violenti e palesi fatte sof- 
frire ag'italiani, solo per odio all'Italia..... i 

Romeggi vedendosi solo, e preso dî mira da 
quella gente, © nel timore che gli potesse capitar 
di peggio volse il cammino direttamente per Tunisi 
senza toccare le ultime oasi della Cirenaica, Mu 
prima di toccame il suolo tu a un pelo di perdere 
«nche la vita. Qualcuno di quelli che lo avevano | 
incontrato nel tragitto appostatori con altri! 
beduini dietro un muretto che separava ua: 
campicello dall'altro gli saltarono addoseo per: 
derubarlo; erano armati di fucili e di lancia. 
Romeggi che lungo la strada era stato vigilantò 
< pronto, all'improvviso assalto diè di sbalzo gli ; 
«proni al cavallo, © tirò colpi di fncile, cosicche , 
i ladroni dovettero arrestarsi dall’aggressione. 
Galoppando sempre arrivé finalmente mezzo mor- 
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26 — Grande albergo delle Terme Piyfier e Ritz, 
Salsomaggiore - Milano. 

« — Allomomont » -Torino. 

27 — Rueping per l'iniezione del legname - Napoli. 

28 — Italian Coal - Genova. 

«— Cartiera italiana - Torino. 

29 — Lombarda di cementi Portland - Bergamo. 


Esposizione internazionale d’igiene. 


Tra le molte ed interessanti attrattive di questa 
esposizione, richiama per l'originalità della costruzio- 
ne efper la cura minuziosa dell'arredamento, la gene- 
rale attenzione il dispensario antitubercolare costrui- 
to dall'ing. Tamburini, figlio dell’illustro professore 
che la insegna nella Università di Roma. 

L'idea d’un dispensario per i tubereolotici è rela- 
tivamente recente e fn il prof. A. Calmette che nel 
1901 ne ideé un tipo pratico con la funzione di edu- 
care il popolo a combattere il morbo, di diffonderne 
la profilassi e di generalizzame l'assistenza applicata 
negli ambienti familiari. Al concetto del Calmette il 
Beigio e la Germania diedero carattere più comples. 
so, e così, sorse, con l'isolamento del malato, una 
fitta rete di sanatori popolari, ospizi marini, colonie 
alpine, colonie agricole, scuole all'aperto, dirette a 
combattere la terribile malattia. 

Il Comitato dell'Esposizione d’Igiene, sorto a Ro- 
ma per iniziativa degli ufficiali sanitari d’Italia, 
ad incremento del prossimo Congresso contro la 
tubercolosi, volle dire a un dispensario come il po- 

nore e volle che esso fosse un modello e rac- 
lesse per que! che fosse possibile tutti i requisi. 
delle analoghe istituzioni organizzato in Ita- 
>. ridotte alla loro più semplice e com- 
ne. Pur avendo struttura che permet- 
» rapido ed economico, il Padiglione 
fa lotta antituberoulare 
a cui sorge. E la lotta si farà in due. 
il malato e fare inchiesta sulle con 
‘e per poter dare a lui i 
di opera; 
iccogliere alcuni di questi infermi 
gravi, per nua cura più diligente e scientifica. 
Dispensario dovranno per- 
tive schiere di volonterosi che inda- 
renderanno conto alla Direzione della loro 
presenteranno al Padiglione 
di visita, dove saranno accuratamente osservati e 
reseriverà loro una linea di condotta e un me- 
todo di cura, o, se sarà îl caso, si penserà ad inviarli 
al Padiglione di soggiorno diurno, nel quale trove- 
ranno cibo e cure terapeutiche d'inalazio- 
. Il Dispensario provvederà in pari tempo 
zione e di soccorso al 
la famiglia delli colpito. 

I Dispensario Mornito di un vestibolo comunicante 
aspetto, per uomini l'una, l’altra per 
donne. Di le gli ammalati comunicano per 

o di appositi sportelli le loro generalità all'im- 
o dell'Archivio che lo trsmette successivamen- 
medici delle due sale di consultazione. Accanto 
petto. vi sono stanze di riunione per il 
i Delegati ell ambienti per i custodi e per 
parecchi di disinfezione c zione. 
Vi sono.inolite due laboratori per le ricerche spe- 
iali e per la radioscopia: camere per il medico e per 
to di destinato al 
iorno diurno degli infermi, oltre alla sala. per la 
Terapia, medicamentosa, a un vasto refettorio con 
cucina, sale da bagno e per doccia ed una magnifica 
a, dalla quale i degenti potranno godere il sole 
tiranno la forza, passeranno ad un giardinet- 

ore di ozio coltiveranno 
a che forma lo scheletro dei padiglioni è 
di legno di pino russo: il prospetto verso F'esterno, dal. 
la gronda alle fascie di rivestimento e che costitui. 
razione all’edifizio, è in larice americano ver- 


te smonta 
resterà definitivamente pe 
nel quartiere 
modi c 


dizioni di 


ace opera 


dove 


riposo e 

ni e fisi 

ad una efficace opera di disinf 
folico 

con due sale di 

quest 


medicinali. Il reparto 


nelle 


to ad olio, 

L'iniziativa del padiglione è dovuta al prof. Rossi- 
Doria; l'ing. Tamburrini nell’idearne il piano fu coa- 
diuvato dall’ar : la costruzione fu 
eseguita dall 


Consiglio Comunale 


Seduta dei 9 febbralo — Presidenza Nathan. 


Alle 9%; si apre la seduta con la approvazione del 
processo verbale dell'adunanza precedente. 

Sansoni dichiara a nome del gruppo repubblicano 
che le ragioni per le quali egli ed i suoi amici si asten- 
mero nella passata seduta dal voto circa l'accettazione 
© meno delle dimissioni dell'assessore Ciolfi e dell'as- 
sessore Pietri fu quella di rispettare la volontà dei 
Joro amici . 

Nathan scusa l'assenza del consigliere Calderini 
malato, quindi comunica al Consiglio una Îettera del 
fretello del defunto De Magistris conla quale ringrazia 
l'Amm. della viva parte presa nella recente luttuosa 
circostanza che l'ha colpito. 

Da poi notizia al Consiglio della inaugurazione del- 
l’erma in onore di Filopanti avvenuta stamane in 
occasione della ricorrenza della proclamazione della 
Repubblica Romana avvenuta nel 1849, 


Le interrogazioni. 

Al consigliere Orlando che lointerroga per conoscere 
© se non sia il caso che il Comune intervenga presso il 
Ministero della Marina affinchè sia rimosso dalla foce 
del porto canale di Fiumicino lo scafo Piryo naufra- 
gatovi nel dicembre 1910 » il sindaco risponde che, 
@ causa dei numerosi inciampi burocratici, ciò ancor 
mon si è potuto ottenere. 

L’Amm. però vigilerà perchè in breve si possa otte- 
mere quanto desidera il consigliere Orlando. 

Montemartini risponde ai consigliere Testa il quale 
desiderebbe che il numero delle vetture ad 
traffico della linea tramviaria n. 7 fosse aumentato 
in ragione degli accresciuti bisogni del Quartiere di 
Prati di Castello, Dichiara che egli ha fatto le oppor- 
tune pratiche presso la Società Romana dei tramvavs 
omnibus, chiedendo che il numero delle vetture sia 
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to, e sfinito per la fame e la sete a Tunisi, ma si 
guardò bene dal mettere piede nell'interno del- 
l'abitato. 

lse una casuccia lontana, fuori di mano 
solita ad ospitare viaggiatori d’infimo ordine 
Collocò il cavallo che non si reggeva pure per 
la fatica in una piccola rimessa, e si adagiò sopra 
un lettuccio € prese sonno 

Aveva racccomandato all'albergatore di sve- 
gliarlo dopo due ore. 

Gli premeva di partire da Tunisi, approfittando 
del primo vapore che abbandonasse il porto, pri- 
ma che ritonasse il Principe. 

Se vi fosse stato un veliero in partenza perla 

sicilia lo avrebbe preferito. 


CAPITOLO XX. 
Verso la Patria. 


I due viaggiatori accompagnati dalla scorta 
che Curiotipis avea presa al suo servizio, e col 
mezzo di due camelli che Ja medesima avea prov- 
visto viaggiarono in direzione della costa soma- 
lica, e con la guida di un nativo di Berdera, 
paese dirupato sulla riva del Giuba. Questa 
specie di carovaniere, abbastanza docile e fidato, 
si era assunto l’incarico di trasportare i viag: 
giatori al mare, dove avrebbero trovato modo 
di imbarcarsi. Dovettero perciò viaggiare sei 
giorni attraverso villaggi e popolazioni mescolate 
Attraversarono fiumi © torrenti, e a guado, 0 & 


Ta 
îumentato e si attende in proposito la decisione della 
Società, # 

Testa ringrazia l'assessore Montemartini dell’inte- 
ressamento preso, 
La Convenzione. 


Sì ritomna quindi alla Convenzione del gas. 
Montemartini. La situazione in cui si trova rende 
molto difficile la risposta éhe dovrà dare ai consiglieri 
che hanno precedentemente parlato in merito alla 
convenzione. E ciò perchè mentre prima era semplice- 
mente una questione amm.va ora è divenuta una que- 
stione politica. Lo meraviglia l'accusa che è stata fatta 
i consiglieri socialisti di averlo sostenuto soltanto per 
spirito di colleganza, poichè egli sente di non aver mai 
coartato la volontà dei suoi amici politici in nessuna 
occasione. Sostiene che l’attuale convenzione non 
infirma affatto i criteri del'Amm. enunciati in merito 
alle municipalizzazioni nelle varie occasioni. 

Crede che il solo che possa aver diritto oggi a par. 
lare contro l'impianto della Centrale elettrica muni 
cipale è il collega Susi il quale ha fatto presente alla 
Amministrazione i possibili danni che ad essa potreb: 
bero tornare dn ciò, ma non la indicato la via che la 
Amm. avrebbe dovuto seguire. Sulla concessione dei 
quindici anni data alla Società Anglo-Romana nell’at- 
tuale convenzione dichiara che non è una concessione 
vera e propria ma essa deve intendersi in un senso 
molto ristretto e piuttosto deve ritenersi un sistema 
normale di concorrenza. 

Circa la facoltà data alla Società di immettere ener- 
gin elettrica senza limitazione, si scagiona dall'accusa 
rivoltagli dal collega Villa di non avere cioè senso* 
giuridico. Egli crede che il suo buon senso-superi il 
senso giuridico del consigliere Villa. 

Relativamente al preteso trust fatto con una so- 

ietà monopolistica egli dice che ia prima a non vo- 
lerlo era la Società anglo-Romana. Dice che un trust 
che ha per iseopo non un elevamento di prezzi ,ma 
obassamento di tariffe non è certamente dannoso 
gii interessi delia cittadinarza. Confuta l'idea del 
Consigliere Quartieroni il quale è contrario » trattare 
con qualsiasi società, dicendo che non è possibile ab- 
battere in un sol tratto le Società monopolistiche. 

Ritiene che se l'Amm. vuol divenire industriale bi- 
sogna che sappia realmente esserlo. 

Polemizza con il consigliere Quartieroni per quanto 
ha detto nel suo passionale discorso sempre relati. 
vamente al preteso trust. Ripete che, se l'Amm. avesse 
adottato la proposta della pessata Amm. riguardo l'im- 
pianto della centralina elettrica che egli chiama « pie- 
potuto mai sperare 
di fare uns seria concorre Società Anglo Roma- 
na. Non ritiene, con il collega Campinozzi. che sizno 
state le speciali condizioni di fatto che abbiano deter- 
minato l” addivenire sjla presente convenzio- 
ne. Il fatto nuovo c'è cd è quello che Ja Società ora 
non è guari, portò alle mura di Roma quei 25.000 ca- 
valli di forza e per cui l'Ufficio tecnologico diede 
prova di agire energicamente 

Il trust è l'unico modo per ottenere dei vantaggi 
sensibili. E° im tie fare della guerra quando in altro 
modo possono ottenersi identici vanteggi. Dichiara 
che i vantaggi che no derivano alla Società sono vera- 
mente notevoli 


cola caffettiera » non si sarcbb: 


delle azioni della Società dice 
che non hanno ste ottenuto quel riaizo che 
si verificò nel 1910 e ciaè quondo l’ambiente era tutto 
pacifico. Parla quindi dei depositi e dei servizi pubblici 
inerenti alla luce, mottendo poi in raffronto i consumi 
complessivi della Ince elettrica e del gas coi ribassi 
di tariffa ottenuti, mette in risalto le rilevanti cifre 
costituenti il risparmio che potranno realizzare giorno 
per giorno ed anno per anno i cittadini ed il municipio. 

Riguardo al metodo adottato dall'Amministrazione 
egli ritiene che ln guerra, benchè sarebbe stata defi- 

ente vinta dal ‘Amministrazione, pur tuttavia 
dapprima avrebbe indubbiamente compromesso gli 
interessi della citindinanza. 

Nathan. La discussione avvenuta nella quale tutti 
gli oratori hanno gettato delle acute freccie gli’ Amm.ne 
è terminata con la presentazione dell'ordine del giomo 
del Consig olani, ilquale dimostra come si 
può avere fiducia verso gente che avrebbe tradito gli 
interessi della cittadin n 

Riguardo alle tre città che hanno munici palizzato 
il gas e cioè Como, Bologna e Livorno. dice che ovun- 
que costa il gas molto più che non verrebbe a costare 
con la scellerata Convenzione a Roma. Lo stesso di- 
casi per la luce elettrica, Al consigliere Albini dice 
che se la convenzione del *98 
con quella odierna, si avvedrà che non è certo peggiore. 
Riguardo al riscatto che potrà avvenire nel 1928 
l'Amministrazione vedrà quello che dovrà fare con 
la maggiore sua convenienza. 

Voi, dice il Sindaco, facciamo la Convenzione per 
ottenere dei vantaggi immediati a favore dei consu- 
matori, per poi riprendere il nostro ufficio di concor- 
renza alla Società. 

Riguardo alla questione politica dice che non è gas, 
non luce elettrica, ma è « riscaldamento n. 

Ritiene che la disciplina di partito consiste nel 
pensare e nell’operare dei singoli secondo coscien 
Afferma che il programma deli Amm.ne rimane te 
quale era e nessuno lo vuol toccare. Agli elettori di- 
cemmo chiaro quale era il criterio nostro, in tema di 
municipalizzazioni; quale era la via che intendevamo 
percorrere, quindi nessuna deroga oggi abbiamo fatto. 
A proposito di una frase detta dal collega Alliata ri- 
guardo al nessun danno che ne tornerebbe al blocco 
dall'uscita del gruppo repubblicano dal Consiglio, 
dà lettura di quanto egli ebbe a dichiarare in merito ad 

con un giornale m 

cui egli dimostra di non aver inteso di recare scor- 

tesia al gruppo repubblicano, ma di aver inteso di dir 

che anche se il gruppo repubblicano si 

la democrazia deve compiere in Campidoglio il suo 
cammino per raggiungere la desiderata meta, 

Dichiara che l'Ammine accetta un emendamento 
del Consigliere Campanozzi all'art. 20 de ven- 
zione e quindi legge gli ordini del giorno presentati: 
quello del consigliere Trinchieri, il quale però lo ritira 
associandosi all'ordine del giorno Ma 
consigliere Micozzi. Viene messo quindi ai voti l'ordine 
del giorno Mazzolani. 


n ay] 


schiena degli uomini di scorta. Sostarono presso 
una foresta di mimose e di palme, fitta, cupa, 
inestricabile, e che avrebbero dovuto attra. 
versare, ma l’accorta guida, pratica dei luoghi, 
riuseì ad evitare facendo in modo che la carovana 
costeggiasse invece colline arenose, e viottoli 
circoscritti da montagne calcaree. Provvisti i 
viaggiatori di tende pernottarono presso gente 
semplice e dedita all'agricoltura. Lungo il viaggio 
Curiotipis si affaticava di mostrarsi sempre più 
premuroso della donna che accompagnava, e 
che era unicamente intenta a proteggere il bam- 
bino, ‘particolarmente nel salire e discendere 
luoghi dirupati e sassosi. Fadima corrispondeva 
alle cure del compagno con segni manifesti di 
gratitudine, ma ad ogni insistente richiesta di 
lui per ottenere che si decidesse a divenire sua 
sposa, con accorgimento procurava di persua- 
derlo che una si grave decisione non si sarebbe 
potuta prendere in quel momento e in mezzo 
ai disagi della vita. i 

— Te ne prego, gli andava ripetendo con 
amorevolezza, non insistere di più; quando sa- 
rai presso mio padre e avrai veduto la mia gente 
e la terra mia potremo riparlarne. Rifletti che 
non erano passati otto giorni dacchè noi 
trovavamo comodamente ospitati all'Hawai e 
già in te era nata la prepotente smania di par- 
tire, di abbandonare una terra che pure ci avea 
accolto con tanta affabilità ed amorevolezza, 
salvandoci dalle mani dei barbari... 

— Che vuoi coneludere da ciò ? 

— Che come allora ti era venuta a noia quella 


vorrà. confrontare 


inese ed 


itanesse, 


rr" 

dichiara che il suo ordine del giorno 

conil quale nella prima parte si tributa fiducia allAm- 

ministrazione è il riflesso della nobiltà della lotta che 
insieme ai suoi amici ha sostenuto. 

Ritiene che la presenza del partito repubblicano 
rion è necessaria all’Amm.ne per raggiungere quegli 
alti fini che essa si prefigge. i 

Nathan. L'ordine del giorno Mazzolani a cui si è 
associato il consigliere Trinchieri deve avere la pre- 
cedenza. 

Della Seta fa una dichiarazione di voto. Dice che 
non è cambiata ora la sua opinione relativa all'attuale 
Convenzione. Piuttosto che astenersi ora dal votare 
egli dichiara che voterà contro la proposta. 

La votazione. 


Nathan. Ora si passa alla votazione della prima par- 
te dell'ordine del giorno Mazzolani con cui si esprime 
fiducia all'Amm.ne e ciò per appello nominale. 

Fungono da serutatori i consiglieri Nissolino, 
Amici e Franzetti. 

La votazione dà il risultato seguente. 

Votanti 64 
Favorevoli 44 
Contrari 7 
Astenuti 13 

Si passa quindi alla votazione della seconda parte 
dell'ordine del giorno Mazzolani con cui si disapprova 
la Convenzione. 

L'esito è il seguente: 


Votanti e 
Contrari 45 
Favorevoli 18 
Astenuti 1 

L'ordine del giorno del consigliere Mazzolani è re- 
spinto. (Tutto il gruppo repubblicano si allontana 
dall'aula). 

Ora si mette în votazione l'ordine delgiorno Micozzi 
il quale invite il Consiglio ad approvare la Con- 
venzione e a passare all'ordine del giorno. 

A questo punto sorge uma vivace discussione tra 
il Sindaco ed il consigliere Trinchieri il quale sostiene 
che in sede di seconda votazione di una proposta non 

possa tralasciare la discussione dei singoli articoli 

Micozzi interviene fra il frastuono generale di- 
cendo che la legge non prescrive l'obbligo di discutere 
gli articoli, ma di approvare în seconda lettura una 
propost 

Finalmente resta deciso che se qualche consigliero 
vuol prendere la parola sugli articoli potrà ora parlare. 

Porò nessuno prende la parola. 

ne messo ni voti Pordine del giorno Micozzi che 
viene approvato e così finalmente questa famosa 
Convenzione è approvata dal Consiglio a grande mag- 
gioranza. 

Alle 12 la seduta è tolta. 

Erano presenti i consiglieri: 

Albano, Albini, Alliata, Amici, Armeni 
Ballori, Bentivegn 
Cagli, Campanozzi, Cani 
rara, Caruso, Chiappa, Della Seta, Del Vitto, E 
Ferrari, Franzetti, Giuliani, Grandi, Grifi, Guada- 
gnoli, Guizzardi, Levi, Luciani, Mazzolani, Micozzi, 
Montemartini, Monti-Guarnieri, Moriggia, Musanti, 
Nathan, Nissolino, Orano, Orlando, Ottolenghi, Pa- 
giierini, Palomba, Pavoni, Podrecca, Quartieroni, 
Sabbatini, zz0, Sansoni, Sereni, Stade 
Sterlini, Susi, Testa, Tonelîi, Torlonia, Trinchieri, 
Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, Vercelloni, Zuccari. 


Salva 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Icri mattina S.M, il re ha visi. 
tato le Terme di Caracalla, ascoltando il comm. Lan- 
ciani che ha illustrati gli ultimi scavi eseguiti. Poi 
si è soffermato a visitare l'Antiquarium Comunale al 
Clio, dove il Sommer dal 1875 racccoglie e restaura 
tutto quello che proviene dal sottosuolo di Romài. 

Il Sovrano, accompagnato dal principe di Battem- 
berg, dal zenerele Brusati, dal vieo ammiraglio Cito, 
dal tenente colonnello Cittadini, suoi aiutanti di cam- 
po, è stato ricevuto dall'ing. Alfredo Brosca che diri- 
gei lavori di sistemazione dell’'Antizuartum, in con- 
corso con quelli della zona monumentale. 

Il Re si è compiaciuto della visita compiuta, an 
mirando ogni cosa e avendo Iusinghiere parole di 
encomio pel Comune e per la Commissione di Archeo- 
logia che ledevolmente provvedono alla tutela delle 
ricchezze del sottosnolo di Roma. 

Palazzo Margherita. — Ieri alle 9.20 è giunta 
da Torino S. M. la Regina Madre, accompagnata dalla 
dama'd’onore!marchesa di Villamerina e dal cavaliere 
d’onore marchese Guiccioli, 

Alla stazione era ad attenderla il gentiluomo d’ono- 
re sen. duca di Terranova, 

Salita in automobile con il suo segnito SM. la 
Regina Madre è rientrata a Palazzo Margherita. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
în separate udienze mons. Le Monnier, vescovo di 
di Bayeux; mons. Negre vescovo Tulle; mons. Ehses, 
Protonotario Apostolico; il marchese Flaviano Du- 
razzo con la consorte e il figlio, insieme al marchese 

Ettore Viti-Marinni con In consorte e le figlie; Ja 
principessa Zamoyska Radzwill e figlia: col signor 
De Bisping. 

— Il cav: Camilio Serafini del Gabinetto Numisma- 
tico dei Vaticano ha presentato al Papa il secondo 
volume bolle plumbee pontificie 
del medagliere vaticano nel quale sono elenepte sei 
mil» monete battute nel periodo da Gregorio XUI 
ad Innocenzo XII 

Nell'anno prossimo verrà pubblicato il 3° volun 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 

La Giunta Provinciale Amministrativa nella sva ultima se- 
duta press Io 
NETTUNO - tassa acqua potabile - app, 
CAPRANICA 
R. CENTERANO . cessione arca a Merlo - app. 
BASSANELLO . 
VICOVARO - o; 
SEGNI. 


sulle monete e È 


Cassa previdenza - app. 


Un. Agr. Acquisto concimi - ap. 
anico Impiegati - app. 
rada allu Stnzione - opp. 


— se 


terra, altrettanto ti avverrà. posto che tu vi abbia 
il piede della mia. Dubito che tu possa rimanervi, 
d’altra parte non pretenderai che io dehba se_ 
guirti nella tua patria. 

— Che male vi sarebbe se tu venissi con me 
in Europe? 

— Lo vedi 
i tuoi progetti. 

1 loro discorsi furono interrotti da gente aftol- 
lata presso un piazzale cireondato da ‘capanne. 

Attendevanio gli abitanti di una prossima bor. 
gata per il cambio delle merci. I primi recavano 
tabacco, punte di lancia, miele ed avorio, quelli 
che sopraggiungevano montoni, agnelli e datteri. 
Assisterono i viaggiatori alloscambio che si com- 
pì in brevissimo tempo, e con la più grande tran. 
quillità da una parte e dall'altra, senza bisogno 
d’intermediari; ciascuno riportò liberamente quel- 
lo che aveva permutato, e che più gli abbisognava 
ne’ corse moneta, nè ci fu bisogno di prestiti ad 
usura. Chi possedeva acquistava, chi non aveva 
da dare non cercava di prendere. Fu detto esser 
questo una costumanza antica presso queste po- 
polazioni in istato semiselvaggio, e che si rinno: 
va a distanza di mesi, prevenendosi alouni gior. 
ni prima da ambole parti. 

Man mano che procedevano e con qualche len- 
tezza, il cammino si faceva ora aspro, ora lieto. 

Si affacciavano continui andirivieni e svolte 
tortuose e strette cosicchè, se non ci fosso istata 
una guida esperta e sopratutto onesta e fedele 
vi era pericolo di perdersi. In certi punti occor- 


‘enza volerlo, vai già spiegando 


CECCANO - taglio bosco Faito - spp. 

BASSIANO - Un. Agr. Stipendio al Segretario - app. 
ZAGAROLO - appalto illuminazione app. 

PIGLIO - bilancio 1919. autorizza l'eccedenza. 

ALBANO - modificazione tassa bestiame - spp. 
ARCINAZZO - spedalità - app. 

ARICCIA - spedalità - app. 

BASSANELLO - Un Agr - appr. in pree. 

BOVILLE T. F. - Puciballi Antonio - resp. 

BOVILLE T. F. - Puciballi Vincenzo - resp. 

CANALE - concessione area fabbricabile - appr. 

FIANO - pianta organica - app. 

GORGA - pianta organica - app. 

QUARCINO . tassa esercizio tariffa - npp. 

JENNE - apedalità - app. 

MARINO - mod. Tariffa tassa bestiame appr. 

MARINO - appalto Forni Pannicoli - app. 

MENTANA - Un. Agr. aumento salario messo e bidello - app. 
M. CELIO - spedalità Mattei - app. 

NETTUNO - teg. tassa domestici - app. 
ORTOLO - spedalità - app. 

PALIANO - spedalità - app. 

RIANO - Un. Agr. capitolato esattoria - app. 

S. ORESTE - concessione area fabbrioabile - app. 

TIVOLI - - reclami contro elenco dei poveri - app. 

TOLFA T. E. - Monota David 
VALLEPIETRA - transazione Pellegrini - app. 
VITORCHIARO - taglio bosco - app. 

TIVOLI - riscossione del dazio - app, 

Le navi ospedale, — Dall’on. Santini, nuovamente 
ritornato dal viaggio d'ispezione medica sulle navi- 
ospedale, che imbarcano a periodi malati e feriti 
in Tripolitanis e Cirenzica per portarli a Napoli, 
riceviamo la seguente lettera: 

Carissimo Direttore, 
Roma 9 febbraio 1912. 

Poichè varii giornali, tra i quali uno quotidiano del 
mattino, che ne riproduce la fotografia, attribuiscono 
alia nave-ospedale Regina d’Italia il nome di Regina 
Margherita, nonchè di essere Ja nave-ospedale della 
Croce di Malta, (benchè, come del resto anche il 
Menfi della Croce Rossa, sia a carico delio Stato), è 
bene, a scanso di equivoci, e per miglior chiarimento, 
ripetere che le due navi della Marineria da guerra, 
le quali compiono i più ampi servizi, trasportando 
più di 500 ed anche 800 individui - come nel penul- 
timoviaggio delia Regina d'Italia, fra malati © feriti - 
sono esclusivamente la Regina d'Italia e la gemella 
Re d'Itali 

Cordiali saluti dal suo nffmo 

F. dott. Santini. 

Rimandiamo sul proposito i lettori alla odierna 
corrispondenza da Tripoli. 

ll busto a Filopanti su! Gianicolo. — Ieri mattina 
alle 11, nonostante la pioggia, si inaugurò alla prosen- 
za di parecchi intervenuti il busto a Quirico Filopanti. 
Notati il Sindaco N >n il suo capo di gabinet- 
to avv. Agecilao Filipperi, il segretario generale del 
Comune comm. Lusignoli ed il cav. Collari, rappresen 
tante la città di Cento. 

Prestavano servizio d'onore un plotone di v 
un drappello di guardie municipali in alta uniforme, 

1 sindaco Nathan parlò dell'attività politien di 
Quirico Filopanti, come segretario della Costituente, 
Iliustrandone con brevi ed efficaci parole la figura di 
patriota, di filosofo, di cittadino integro e modesto nel- 
la povertà affrontata sempre con dignitosa fierezza. 

Il cav. Collari, portò il saluto della città di Cento, 
rievocando la grande bontà di cnore del Filopa 

Sul busto, pregevole lavoro dello soultore Pantarini 
fu deposta una corona d’alloro con bacche d'oro, 
portante un nastro dai colori municipali. 

Ricevimenti. — Il secondo ricevimento della con- 
tessa Spannocchi nata marchesa di Lorenzana, che 
ebbe luogo ieri dalle 17 alle 20 nel suo elegantissimo 
appartamento a piazza Mattei, riuscì una brillantis- 
sima riunione, cui parteciparono oltre duecento per- 
sone della nostra più eletta società: la contessa, come 
di consueto, fece impareggiabilmente gli onori di casa, 
coadiuvata dalle sue due belle, intelligenti e colte 
figlinole. 

Abbiamo notato: principessa Pignatelli e figlia, 
dnchessa Braschi, principessa Antici-Mattei e figlie, 
duches Montenero, marchesa Guglielmi-An 
gnolla, contessa Faina e figlis, marchesa Solari, 
marchesa Mereghi e figlie, contessa  Bocchibianchi, 
contessa Vannicelli, marchesa di Montauto e_ figlia, 
baronessa Coletti-Antonini, contessa Vinci 
di Rende, marchesa Laureati, marchesa 
Mme Condouriotis e figlie, contessa Virgin 
baronessa del Balzo e figl 
Gravellona, contessa Ci lie 
Righini, signorina Scrafini, ete. ete, 

Milo numeroso il gruppo delle signore del corpo 

matico fra cui abbiamo veduto: la baronessa 

shi e figlia, mme Oyeda, M.mo Escerdo, M.me 

nate, M.me Chaves, baronessa d'Erp, M.me 
Guerrero, M.me Pioda, M.me Bello Rozas, e 

Fra gii womini: principe Pignatelli, march, 7 
conte Primo!i, conte Silvestri-Foù, conte Canale, 
conte Cavalchini, comm. Tenerani, conte di S. Giorgio 
conte Caterini eto. ete. 

Festa di beneficenzi rappresentazione ci- 
nematografica preparata da un comitato di dame 
dell'alta aristocrazia romana, che ebbe Inogo iersera 
nel gran salone del Grand-Hotel, fu una di quelle 
feste che Roma sola può dare. 

Ma le films non risucirono soltanto a raccogliere 
una folla di bellissime signore, dui nomi superbi e dalle 
splendide gemme, ma provocarono ima manifesta- 
zione unenime ed entusiastica d’amor patrio: le seene 

| di vita militare svoltesi nei campi della Tripol 
salutate dalla marcio reale, suscitarono grandi ap- 
piausi 

Abbiamo veduto: principe e principessa di Bel- 
monte, duca e duchessa di Mondragone, principess 
di so, marchese e marchesa Alberto Theodoli, 
marchese e marchesa Francesco Theodoli, donna 
Franca Florio, principessa d'Antuni. prince. Odescalchi 
conte e contessn Leonardi, marchesa Malaspina, 
conte e contessa Martini-Mariscotti, duchessa di 

‘nova e figlie, marchesa Fanny Patrizi/don Guido 

ici, marchese e marchesa Maestri Moli- 

2 Arrivabene, marchese e marchesa A. 

Cappelli, marchese e marchesa Monaldi, marchesa 


SETE RO ZITTIANMO; 5 VOI 


resp. 


signorina Costa- 


ana, 


Tr“ 
dia, conte e contessa Suardi, conte Gre den 
contessa Miari, marchese © marchesa Salaza, te 
Guido Pasolini, barone Gino Morpurgo, conte Daj 
Vannutelli, marchese e marchesa Lucifero è 
Maria Mazzoni, marchese Visconi i-Vanosta, Mu) 
di Villafalletto, sig. Roberto Soldat, Mr. Solga}, =" 
comm. - Bollati, ese © marchesa. Cantet 
marchese di Rudini, duchessa d’Aquara, mariti 
di Codon la Tour, on. conte Dentice di Fram. ® 
Maria Pellegrini, baronessa Teiscira de Qpe 
signora Codurri-Boromeo, conte i 

Gran merito della riuscita della festa spet 
signor Dreyfus, proprietario-direttoro del Ud 
Hotel, sempre cortese con tutti. Sad 

— Dopo la rappresentazione cinematografia 
principe e la principessa di Belmonte rinnirona ! 
una festa private molti degli intervenuti dim "È 
cordati. iv 

n. Enrico Ferri. — Nap, 
Magna dell’Università, gremita di signore e simona 
di professori, di studentesse e di studonti, ie al 
il prof. Enrico Ferri ha inaugurato il cielo dell dog 
conferenze di sociologia criminale, destinate 1 2 
le necessuria ed utili cognizioni agli studiosi di act 
nalogia. i 

Lon. Ferri, accolto al suo ingresso da vivi applaus 
parlò doi rapporti fra scienza, filosofia € religio 
rilevandone le sostanziali differenze come i pini x 
contatto. 

Nell’analisi delle diverso correnti filosofiche 
intrattenne in particolar modo sul ritomo del pen 
siero filosofico modemo all'idealismo © ne few. 
serrata e forte critica, contrapponendogli la dimostra 
zione della non spenta vitalità del positivismo, i 
può aver avuto delle deviazioni, delle degenerazioy. 
ma che si riafferma continuamente attraverso l'asor 
dell'evoluzione umana. 

Dimostrando come la filosofia, 
ad un bisogno soggettivo dei suoi cultori, non abiy 
mai di per prodotto nulla di utile e di sta} le, in 
cotrapposto fece un felice parallelo tra in n 
e la scienza. Disse a lungo l'oratore che la n 
è un sentimento individuale e collettivo di tuttii 
popoli, qualunque ne sia la forma teistica, così £ 
e fecondo, così necessario e meraviglioso ne 
manifestazioni, nelle sue finalità, nell 
terminati, che non potrà mai spegners 
meno, permarrà ancora per mol? 
religione ed il sentimento di religio ninna 
mosso i popoli e sempre li muoveranno, rispondeiy 
alla tendenza dello spirito umano, che anela alles 
prema idea un continuo sforzo della mente, è 
del cuore verso l'ignoto, verso l'infinito. 

La scienza positiva tende al dominio delle fons 
esteriori e le soggioga per il bene dell'umanità e 
daga il perchè delle cose al lume della ragione, pro. 
vando © riprovando, onde l’uomo si plasma il 4 
Ideale, che non va inteso nel senso di un vano ide 
lismo, ma come l'affannosa diutuma ricerca dell 
origini della vita come delle condizioni che la vita 
rendono più sicura, più facile, più umana. 

La filosofia nulla di tangibile ha lasciato, oltre 
opere dei filosofi, che sono per una ristretta cerchia 

ti: essa è passata e passa senza lascia» 
traccia di sè. Religione e scienza invece, har 
pre lasciato documenti e monumenti meraviglie 
rivelatori non soltanto della loro esistenza, ma ank 
e specialmente delle loro intime aspirazioni, della lon 


sa 


pur rispondendo 


ienza, questo mirabile poliedro, ci ha 
tutte le conquiste per cui l’uomo ha domato il 
mine, soggiogati gli oceani, trasformata la terra, cor 
procedendo sempre per gradi indistruttibili. 
gione ha dato i grandiosi movimenti di civi 
fissato le sue aspirazioni ideali in monumenti 
velano la tendenza a concezioni superiori. 

L’oratore chiuse con un alato inno al rispet 
tutte le opinioni, di tutte le fedi e fu salutat 
calda accl one. 

Gircolo femminile di Cultura. — La confer 
ultima fu tenuta dall'illustre prof. Millosevic 
potè prendere un momento di permesso per scenîe 
dal cielo în terra. 

Egli ha trattato il tem: 
sloria. 

H la divagazione fu veramente brillante perth 
l’insigne nostro astronomo, che tien d’occhioi pi 
e le stelle perchè non commettano eccessive sc 

abusando di essere lontani dai curiosi del n» 
stro mondo, è anche un oratore fluido, chiaro e colo 


Divagando fra astronomia» 


oluto mostrare svolgendo il tema pres 
fiuenza e quale sussidio pussa dare e abbia 
dato in pratica l'astronomia, anche a queile scien 
a quelle discipline che meno le sono vicine e sr 
mente alla storia. 

Ricordato come fu appunto l'astronomia che fece 

errore, nel quale si era incorsi nel calcolo dell'era 

ve errore commesso quando sì convenne di ch 
mare anno primo A. €, quello in cui nacque ( 
rilevò che fu possibile, per lo studio delle eelisi, ri 
mettere a posto molte date incerte ed erroree delli 
storia, specialmente della Storia antica, citando at 

: lorigine delle Olimpiadi, la nascita di Archilo» 
te. ete. 

Se non chè soggiunse, anche l’astronomia ha d 
debiti verso la storia. La teoria della tuna. che nor 
è potuta fare, e forse non si potrà mai formulare 
precisione assoluta, potò essere corretta con n c'é 
ficiente di errore relativamente esatto,in base all n 
tizie, che la Storia fornisce sulla parzialità e totali 
nelle varie parti del mondo, delle oclissi osservate di 
gli antichi. 

La bella, dotta conferenza svolta con tale chiareszi 
da renderla accessibile a tutti fu interrotta e coronsi 
da unanimi applausi. 

La crisi republicana. — Come i lettori vedransi 
nel resoconto del Consiglio, appena approvati 
Convenzione del gas, il gruppo repubblicano è use 
compatto dall’aula senza che, în verità, nessuno ri 
facesse caso. 

Tre soli consiglieri però, Mazzolani, Quartierori 
e Alliata — hanno fatto pervenire al Sindaco la | 
lettera di dimissione; gli altri han preso tempo a " 
flettere fino ad oggi. 


spinosi divenivanosempre piùfitti, e bisognòscen- 
dere dal cammello e andare a piedi. Curiotipis 
avea cura del piccolo bagaglio, che, correva ris- 
chio di esser fatto a brandelli. Fadima aveva cura 
di coprire bene il visino del pargoietto poichè lo 
spine minacciavano di ferirgli il volto. In certi 
punti camminavano uno per uno, Se non si fos- 
se trattato di un viaggio affrettato ma di studi e 
diesplorazione. quante cose mirabili non si offri- 
vano, loro alla vista, e degne della più grande at- 
tenzione ! Da alcune di quelle piante gigantesche 
uscivano a goccia a goccia umori viscidi di gom- 
me, e all’intorno si spargevano odori acr' e pene- 
tranti di resine molli e profumate. Eppoi uno svo- 
lazzare di farfalle dai mille colori, tutto un iride 
variopinto, dal nero vellutino al bianco candido 
come la neve. Quei coleotteri graziosi, e che il più 
comune naturalista avrebbe pagato chissà che ci 

sa per collocarli tra le sue collezioni, svolazzava- 


no di fiore e fiore suggendone il nettare dolci 
mo, e il polline. Liberi correvano a centinaia, 
liberandosi sulle alucce diafane, e posantisi pure 
sui rami fronzuti scaldati dal solo, parevano 
le anime dantesche vaganti nel limbo in cerca 
di pace. Oh, se avessero avuta la percezione 
quegli animaletti gentili, come avrebbero com- 
pianto la povera Fadima: costretta a ricercare 
patria © parenti, affidata per necessità ad uno 
seonoseiuto, dopochè l’umana violenza le avea 
strappata quella libertà cho i graziosi papi 
gfioni, e le variopinte licene godevano tran. 
quillamente...! 


reva procedere prudentemente poichè gli alberi | "Quando si era al tramonto i somali 7 
; condu. 


centi i viaggiatari, ad un cenno del loro capo, s 
genuflettevano 6 pregavano come assorti il 
una contemplazione meravigliosa. Povera gente, 
tenuta lontana dal consorzio civile degli uomini 
per sospetto © per diffidenza, chissà quali ir 
gegni potenti non si celavano in quei loro era 
ricoperti di fitta lanuggine ricciuta costretti n 
vivere a gareggiare coi somieri più vili nel la: 
voro quotidiano...! 6 
La notte stellata stendeva il manto suo ne 
sul piccolo campo; tutto era silenzio,  veglianti 
uno degli uomini a turno. Prima di chiudere £! 
oechi al sonno qualcuno di quei somali intui” 
nava il Guh una specie di canzone passionali 
in lode della sua donna che avea lasciato n° 
suo villaggio a nutrire i figliuoletti... i 
— Senti, Fadima, com'ò armoniosa queste 
voce ? diceva. Curiotipis appressandosi alla “0 
tenda mentre attendeva a cullare il bambll® 
C'è molto sentimento in quella nenia che va 
tendo sempre lo stesso ritmo. a 
i Gao sogna e canta la donna cui sa 
bene, arde dal desiderio di rivederla, e di 
bracciarla... 
— Non tutti sono cattivi con le donne, 
rispondeva Fadima. Moi 
— Vedo che rendi finalmento un po d 5 
stizia a chi lo merita. Si 
Fadima non rispose e l'altro pure {904 
tomandosene alla sua tenda. pube 
AI mattino i carovanieri prima dina 
erano già pronti per riprendere cammisÒ, 


quaggiò 


piccoli ; 
di scelta musica 

I biglietti per a 
veria dell'Istituto 


nel duplice scope 
delle famiglie dei 
di rendere più 
Erano presenti, 
Galli, comm. € 
‘antamaria, prof. 
gatto, SIE. Chim 
pe don Angus 
facato Cronisti, pr 
tiva dell'istituto, v 
del programma, © si 
to promotore, invi 
zioni cittadine che 
ro finalità possi 
siderato, quali | 
Forestieri, l'Assovi 
degli Albergatori, 
Industriali, l'Asso 
| Agricola, l'A 
le, l'Associazione 
fine il Comit 
ri sodalizi citt 


d 


a prendere ao 

Per qual 
provvisoria dei ( 
presso l'Associa 
stieri, 52. * 

| vetturini a co 
quillo e pecific 
mille vetturini ne 
Si doveva c 
non essendo ane 
cumizianti — ch 
Jenti — hanno £ 
loro ri 
mostrarsi zelant 


2902 lire e SO 
Segretario 
henno consentito a 
se qu î 

scuderi 

Altra manifstazi: 
bene: le buone x 
e la relazione di Bia 
per quanto egli ncce 


>sto del lo 


Dopo la con 


ranquil 
le comuni 

aderire ad un invit 
dere alle autori 


attual 


n'ora | di 
cisoria della Consol 
no Zaro, t 
cesco a Ripi, 

Precedeva i 
guivano oltre 
soldati e sottuffic 
glieri — il col 
alcuni ufficia,i d 

Sul carro erar 
£ un magnifico 
Menarini, n 

Il corteo funebre, ; 
piaza V. E. si diresse 
mulata. 

Ai Lyceum. — La 
gremita ieri, per lau 
signorine Andreina $} 
sai ben note al nos 

Ieri la sig.na Speke 
ni di Gluck, Caccini, Gi 
Cimara che fa molto a 
concedere In replica, 
18 secolo raccolte dal 
tista cantò con gra 
Segré suonò alcune ari 
anch'essa fu calor 

i interprete. 


ESA 


timedio sicuro co 
F. BISLFi 


& Ripa Vincenzo D'Ord 
più tollerare ie soffere 
tia ad un orecchio, te 
i pastiglie di chinino s 
Alla Consolazione. 
_ Diserazie. — 4 
Cinque, di a. 14, in via 
istra presa. nell’ingr: 
Stava pulendo. 
Alla Consolazione gli 


guardiano Luigi Zavaror 
di circa 7 metri. 


— Nell’Auia 
© signorine, 


nate a dar 


sì di crimi. 


vi applausi, 


pui 


»80fich 


e in- 
one, pro. 
ma il suo 
0 idea. 
delle 

la vita 


, oltre le 
è cerchia 


to il ful 
tera, ecc., 


coronata 


drann 


npo a ri 


A 


capo; 
orti 
a gente, 

uomini 
mali in- 
ro eran! 
etti per 
nel la- 


no nero 
.gliando 
ere gli 
i intuo- 
ssionale 
ato nel 


questa 
Ia sua 
»m ino. 
va ri 


ui vuol 
di riab- 


quaggiù 
di giu 


tacque 


societ? | 10 precise nell'Aula Magna del Collegio 


svrà luogo sotto gli auspici della Società 

ana una conferenza illustrata con 

ni di fotografie originali del dott 

professore di Geografia alla R. U. 

i Padova, sul tema: « La Cirenaica, il pae- 
aspetti nel passato e nel presente ». 

“auto dei Ciechi. — Da domani 11, al 20 cor- 

; unni ed alunne daranno dei 

drammatici con 


3 pom. gli 
ttenimenti intermezzi 
snsioni: 

per assistervi si distribuiscono alla por- 


Jxituto mediante l'offerta di cent. 25 a 


ssita' popolare romana. — Lezioni di 
gio Romano alle 20. Prof. Teresio 
Matrimonio e divorzio nell'antica Roma. 
bero. 
srimaverili e carità patriottica. — Nella 
rituto Nazionale per l'incremento del- 
otto la presidenza del sen Luigi 
be luogo una riunione per promuovere 
teggiamenti nella prossima primavera 
po di raccogliere fondi n vantaggio 
dei caduti e feriti in Tripolitania e 
animata la vita cittadina. 
, fra gli altri, gli on. Brunialti è 
rner, comm. Pardo, cav. Picarelli, cav. 
Guerra, cav. Ferraguti, cav Luz- 
‘himichi, in rappresentanza del princi- 
iugusto Torlonia, Attilio Moresi, del sinda- 
prof. Paris. Fatto plauso all’inizia. 
vennero tracciate le linee generali 
samma, e si deliberò di costituirsi in Comita- 
invitando a parteciparvi le Associa- 
che per la loro indole e per le lo- 
possono meglio concorrere all'esito de- 
li l'Associazione per il Movimento dei 
Associazione della Stampa, la Società 
Società dei Negozianti e 
zione Industriale e Commercia- 
Artistica Internaziona- 
izione Generale degli Impiegati. 
Comitato promotore, avendo notizia che 
cittadini ‘ebbero intenzionati di or- 
lle manifestazioni aventi lo stesso pa- 
ne, deliberò di in le, ove lo credessero, 
ccordi per wi ine comune. 
sissi comunicazione dirigersi alla sede 
l Comitato in via degli Astalli 15, o 
iazione per il Movimento dei Fore- 
Colonna. 
a comizio. — Un comizio molto tran- 
» quello tenuto ieri mattina da oltre 
nell'ampio salone della Casa del Popolo 
mminciare alle 8, ma fino alle 10.30 
neora giunto l'inesauribile Monici, i 
e erano quasi tutti vetturini dipen 
il tempo ad esprimere il 
o i padroncini che, invece di 
nizzazione di classe 
ere în comizio su cose 
no in piazza a subire il 
il maggior guadagno. 
to Monici ime la presidenza e 
li preamb permette che il si 
Lega Marcello Bellocchi, legga la rela- 
n.dalla quale risul al 31 dicembre 
va in cu di 


gatori, In 
Assod 
l'Associazione 


ia una rimanen: 
tesimi. 

molto i comizianti che scoppiano in 

hi comunica poi proprietari 

x non pretendere nulla dai vetturini 

nteranno per la giornata allo 


ne di giubilo. Il comizio va troppo 
hanno calmati i bollenti spiriti 
tata senza interruzioni 
pitolina, al vacan- 
ssessore, alle disposizioni munic 
le vetture di sostare nelle vie prin- 
ione indebita di un compagno, ece 
sì vota pure un ordine del gior- 
uanziaria e conferma in 


cenni erisi 


d'oro al ca 
rio, si apprc 
tuto e il comizio si 
enza prima aver ascoltata 
chi sul rifiuto del comitato ad 
dei proprietari tendente a chie- 
‘accordo coi vetturini, il ri 
sametriche. 
rerali del caporale Zaro. — Ieri mattina alle 
di quella fis dalla camera in- 
one, mossero i funerali del capo- 
» giorni or sonoin via S. Fran- 


lo ed encomi 


1 carro un plotone di bersaglieri. Lo 
pitori dell’estinto, numerosissimi 

ior parte dei bersa- 

ten. col. Vertù e 


tro corone inviate dai compagni 

z70 di rose tessa signora. 
del colonnello, depose sul feretro. 
per Foro Romano, via Cavour e 
ano dove la salma fu tu- 


— La sala dei concerti al Lyceum era 
per l'audizione musicale offerta dalle 
Ireina Spekel e Wanda Segré artiste as- 
ro pubblico intellettuale. 
na Spekel cantò squisitamente alcuni bra- 
+. Caccini, Gasco, una romanza del maestro 
fu molto applaudita e della quale dovette 
replica, infine tre deliziose canzoni del 
‘colte dal Weckerlein che la gentil 
con grazia inarrivabile. La sig.na Vanda 
alcune aria del Hubay, Ries, Back, ecc. 
fu calorosamente applaudita per le belle 
terprete, 
ESANOFELE 
Medio sicuro contro l'infezione malarica 
F. BISLERI & €. - MILANO. 


al nos 


Piccola Cronaca 
no: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


tntato suicidio. — In un caffè di via S. Francesco 
® Vincenzo D'Orazi. di anni 28. non potendo 
le sofferenze causategli da una malat- 
in orecchio, tentò suicidarsi ingoiando die- 
° di chinino sciolse in una tazza di caffé. 
nsolazione, in osservazione. 
Disrazie. — Lo stagnaro elettricista Francesco 
+ di a. 14, în via delle Frasche, ebbe la mano 
presa nell'ingranaggio di una macchina che 
è pulendo, 
‘ila Consolazione gli riscontrarono ferita al 3 dito 
Sortazione del secondo dito, guaribili in g. 25. 
Nel padiglione delle Feste în piazza d'Armi, 
Si urdano Luigi Zavaroni, di a. 32, cadde dalla altezza 
îrca 7 metri, 
“alla Croce Rossa fu trasportato a S. Giacomo, ove 
dal trarono frattura della colonna vertebrale, per 
2° trattennero in osservazione. 
Furtarelli. — Ti pittore Fernando Paravani, di a. 
sr Arenula, borseggiò del portamonete L. 8 in 
il bg \atalina Proietti in Loreti. 
strata. Fani fu arrestato e la refurtiva venne seque- 


Tea, negozio di Augusto Presciutti, in via del 


‘,, urono rubati parecchi gioielli e L 100 in 


h o dia. 24, ed il pregiu- 
dicato Tullio Sesti 27. si ribellarono alle guar- 
die Orazio Petrolin e Virgini Corradini, che procedeva. 


no al loro arresto. 


sinistra, guaribili in g. 6, ed il Sestini contusioni al- 
Vocchio destro e mano sinistra guaribili in g. 6. 

Con l'aiuto dell'impiegato delle F. $ Virgilio Ales- 
sandri, che per richismare l’attenzione di altri agenti 
esplose in aria tre colpi di rivoltella e della guardia 
municipale Adolfo Del Bufalo, i ribelli furono con- 
dotti al commissariato di Castro Pretorio donde pas- 
seranno oggi a Regina Coeli. 

MONTE DI PIETÀ 
LUNEDI 12 Febbraio 1912 — La 4 custodia 
î oggetti d’oroimpegnati a tutto il giomo 
1911 
Custodia vende gli aggelti di bianche- 
ria e vestiario impegnati a tutto il giorno 3 Apri- 
le 1911, 
IEIEIIIPIRIEITIInIE IAT PIT TETPAE TORTE METTA 


TEATRI di ROMA 


me delia. Boléme 
secondo il progetto 
ffollò straordinaria- 


a prezzi popolari dat. 
della convenzione col Comu) 
mente il teatro. 

Il pubblico « 


Tà molto questa ottima edizione 
dell’opera del Pue 


cd ebbe fostosi 
ottimi esecutori, e speciamente 
Figoriti, il Merini, il Minolfi, il 
arono ripetute volte evocati 
al prosce ine di ogni atto, insieme al maestro 
De Angelis, che diresse assai lodevolmente. 
d’abbonamente n lo prima re- 
tira, prote ta Emma Carelli. 
) i seguenti: Palchi 1* e 23 fila 
'oltrone L. 15 — Sedi 5 


— La Direzione poi. comunica che, in seguito 
parecchi recinmi ricevuti per il disturbo 
da quegli spettatori che 
la loro entrata nella sola o si affrettano ad uscirne 
prim. della fine dello spettacolo, ha stabilito di chiu- 
dere lo porte di rsì ordini di post 
minuti dope mitendo in ques 
che gi 
Argent 
quattro atti 
nuovissim 
ie prove un'altr 
. A. Butti. 
Valle. — Ermete Nov 
interprete di N; 
da un publ 


1 Corea. 
Stasera Tiberio Gracco, tragedia i 
e cinque quedri di Romualdo Pantini, 


novità: Z? sole invisibile di 


sera poderoso 
esime accoglienze 


. Dow 


moglie » 
Lunedì sp 
dei militari, 
y Tonesella e di altri artisti 
ne. - nio Scarpetta continua ad 
‘ntro ed a risenoter calorosi 


Stasera la brillantissima commedia 
e domani dre spettacoli. 
Apollo. San Gio mi decsllato, V 
media che Nino Martogiîo serisse con meritata for 
per il teatro dialettale siciliano, ebbe ieri sera nella 
veneziana e col nuovo titolo di E? miracole 
un vivissimo successo di ilorità. 
ieto esito va dato il merito anche alla interpre- 
che fu, come sempre, 
ed affintamento. Il Ben la 
il Picello, | non-Paladini, il Confoi 
altri interpreti furono appl: 
Stasera E! miracolo si replics 
Adriano. — Oggi si inizia la serie dei divertimenti 
carnevali son un gran festival diurno alle 16 e il 
primo grande veglione alle 21 
Quatiro Fontane. sera nell 
si darà una interessante novità: /7 tra, 
Dornay. Seguirà Una avventura di viaggio. 
Alle 17 spettacolo di beneficenza, con L'amore ch 
passa. 


) tutti gli 
itissim: 


sezione delle 22 


no di Maurizio 


Renzo Rossi. 
—_e__ 
La casta Susanna » di F. Gilbert al Nazionale. 
Liete accoglienze, di 
questa nuova operetta 
zione, sotto ogni ri 


parte del pubblico, chbo ieri 
anche per merito di 
rdo volonte 


esecu- 


gonista 


comico, ma di una com 
nei giuati limiti 

Buon cantante e attore, non privo egli pure di comi- 
cità, fu come sempre, il Polisseni (de 

Nè vanno dimenticati la Parbetti (Delfina), la 
Salami (Giacomina), il Grassi. (Tenente 
Bovi, e il Mascussi, felice anche nella truce 
le spoglie di Pom 

Sfeura l'orchestra ed affiatat 
direzione del m. Pompeo Ricchieri. 

La musica del Gilbert non brilla ci 

nalità, ma in cc è 
mancano dei valtzers cr 
fattura, dei concert 

Questo giustifichi i numerosi 
ed accordati. 

Il principal 
prio ec 
tofa 
ovviarsi 

L'argomento del libretto di Georg Okonkouski, 
che Carlo Vizzotto ha ridotto per le scene italiane, 
quello stesso della. pochade francese da cui Scarpe 
ha tratto il fortunatissimo ‘O figlio "e papà. 

Fortunato in napoletano: chè in italiano il lavoro 
invece cadde — salvo errore — clamorosamente. 

Tutto si riduce» alle avventure di ri membri di 
una stessa famiglia in un restamant nottumo. i quali 
si trovano riuniti a gozzovigliare, mentre reciproca- 
mente si credevano altrettanti specchi di purezza. 

E così al Moulin rouge passano insieme la notte al- 
legramente il padre; il figlio, la figlia, una signora, 
premio di virtù; lì moglie di un amico di famigli 
tutti irregolarmente riuniti. 3 

E questo spunto dà luogo naturalmente a una serie 
di trovate bizzarre, di strani incidenti, di comiche 
scene, talvolta, non prive di spì di una lun- 
ghezza — ripetiamo — în vero soverchio. 


Spettacoti di stasera 


inzi. — Elettra, ore 21,30. 

en — Tiberio Gracco, ore 21. 

Valle. — Bebé, ore 21. 

Nazionale. — La casta Susanna, ore 21. 

Quirino. — Pazzie di carnevale, ore 21. 

Apollo. — El miracolo, ore 21. 

Adriano. — Festival dalle 16 alle 18, Veglione 
alle 21. 

‘Quattro Fontane. — Amore che passù, ore 17, Il 
quanto, ore 21; Il trapano e Una avventura di viaggio, 
ore 22. 


sotto 
, sotto la 

‘ta per soverchia 
e © piaci 


e dei duetti di deli, 


he furono richicsti 


v 


Manzoni. — 12 cardinale, ore 21, 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 
Trianon, — Spettacolo variato dalle 16 alle 22. 
Imberto. Teatro d’attrazione, dalle 17 


Renato), il | 


| L. 124.000 a chilometro per la sede 


E' indetto un concorso per esami a 15 posti di a- 
lunno presso il Banco di Sicilia. 

Gli nspiranti debbono essere cittadini italianî, a- 
vere alla data del 20 aprile 1912, un'età non minore 
di 19 anni, nè maggiore di 30, ed essere forniti di 
licenza dal Liceo, dall'Istituto tecnico, da altro isti- 
tuto commerciale di pari grado o da altri istituti su- 
periori. Le domande coi relativi documenti dovran- 
no essere presentate entro ìl 29 febbraio 1912. 

rimenti rivolgersi all'ufficio di Segreteria 


FERRO si CHINA 


BISLERI 


ACQUA DA TAVOLA 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


nico per brevetti d'invenzione 
e Zanardo - Roma 
‘edi avvisi 4* pi 


Il Diabete (\. aniso 4, pag.) 
alattie «»« occhi 


Dott. Frof. ALFONSO NEUSCHÙLER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 


nella Regia Università | 


Via Areceli, 68,Roma | 


Riceve tutti i giorni 
cre 11.12 e 15-17 


_Ultime Notizie” 
Ministero Interno. 3) 


Mercari 
oli) e nomin 


sono 
(Man 
rispet 
sari z. dott. Antonio Lui- 
o di Prefettura © il 

Salvoni Consigliere 


Consigli comunali 


pidio a ma 


. Consigliere 
rie dott 
Prefettura 


Ministero Lavori Pubblici, 
La riforma della legge sulle ecprapriazioni. 


Lamberto Catolfi 


11 direttore del segretari n. Marzollo, 
resentato ieri all'on. Saccì i di 
raccolti i ‘olume, sulla riforma della lege 
e&propriazion 
impo le controversie frequenti e Je 
ività del aterie di opere 
pubbliche © di progresso edilizio delie 
ato manchevolezze e difetti nella vigente legge 
le espropriazioni e nel Parlamento se ne era 
invocata la revisione, 
L'on. Bertolini, prima di lasciare il Ministero dei 
lavori pubblici, nominò Con ione per lo stu- 
riforme ed integrazioni legislative chel’e- 


> Stato în 


mente si volle 
minari, per rend 
della commissione @ 


no allo 


li e conclusivi i lavori 
tati oggi presentati al- 
scopo, 
vito la direzione del comm- 
le 2 vastissimo materiale e lo sotto. 
pone ad un prima elaborazione. dovuta particolar 
mente alle cure dell'avv. Pintor, distinto funzionario 
del Ministero, 
La pubblio 


esordi 


one consta di quattro parti : 

va alla indennità o al con 

‘a ni piani regolatori ; 
è tratta dalle espropriazioni pi 
minori 

a competenza © al 


delle con 
In base, a q 
i lavori delia Comt 
di Stato comm. Chersi, 
tra breve, perchè po 
ato problema. 


svolgeranno 
dal e 
che l'on. Sacchi 
r'isclvere l'importan 


sione. pre 


deli. 


Ferrovia Massaua-Asmara. 


(S) Asmara. 21 ( 
notizia d 


p abbiamo dato 
ia Asmara M 
> di ben 120 chilome 


a nelle sun fase atti 
è è percorsa da tre treni ving- 
o tre in discesa,cioè il lunedì, mercole- 

ua © Asmara son 
Atal, Domas, Baresi 
I, Nefasit, Arbaro. Il treno pi 
imua alle 6,30 e giun 
nelîo di ritorno perte all 
18,30. 

In coincidenza rivo e la partenza del piro- 
scafo settimanale che va ad Aden, come pure in 
cidenza co? piroscafo diretto, sono stati istituiti treni 
speciali per viaggiatori, con servizio di posta. 

In totale per ogni periodo di quattro settimane la 
linca Massaua. 
e 18 in di 

La ferrovia quanto y 
Cheren, ossia per un ulte viluppo di 
il nuovo tronco avrà la medesime caratteristiche della 
precedente, e cioè scartamento de 
gio minimo delle curve m. 70, pe 
per mille. All'uopo ‘n proventi spi 
dale e di LL 
6000. por il 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco 


(S) Melilla, 9. — La polizia indigena spagnuola 
mentre si recava ad arrestare dei Mauri a Yamen fu 


feriale. mobile. 


| assalita da parecchi indigeni. Un soldato è rimasto 


ucciso e tre feriti. I mauri hanno avuto tre morti 6 
parecchi feriti. Tre colonne”sono dirette su Aduar 
per punire i colpevo] 

In attesa delle elezioni turche. 

(8) Salonicco, 9. — Kiazim bey, nuovo valì di Sa- 
lonicco, è giunto, preceduto da una fama di uomo col- 
to di carattere energico e di decisione rapida. Egli è 
anche membro influente del Comitato Unione e 
Progresso. 

Non si hanno notizie precise sulla campagna elet- 
torale e sulla scelta dei candidati alla deputazione. 
La lotta fra il Comitato Unione e Progresso e l’opposi 
zione è viva, 


Si'ha da Ismid che nei distretti 
di Koeprulu e di Istip la gendarmeria ha trovato depo. 
siti di bombe di dinamite. Essa. ha. proceduto a numero 
si arresti, i quali hanno dato modo dia vere informazio- 
ni sull’organizzazione e lo ramificazioni del Comitato 
rivoluzionario bulgaro. 
(S) Salonicco, 9. — Teri mattina tra Galatista 
e Livadia, nella penisola Caleidica, è avvenuto uno 
scontro fra la gendarmeria ed una banda greca 
durato fino a sera. Un greco è iasto ucciso ed un 
altro ferito; gli altri sono riusciti a fuggire. 

Si dice che nello scontro siano eaduti tre gendarmi. 

HE (S) Salonicco, 9. Una banda bulgnra di 12 
unmini è stata sorpresa da una pattuglia turca alla 
frontiera bulgara nelle vicinanze di Doptan. 

Un bulgaro è fuggito ed uno è rimasto ferito: gli 
altri hanno ripiegato oltre il confine. 

Commissione deg!i zuccheri. 

HE (5) Bruxelles, 9. La Commissione permanente 
degli zuccheri ha tenuto stasmane una riunione, che 
si _ riteneva dovesse finire con l'accordo. 

La Russia e la Germania erano infatti daccordo 
sulla cifra del contingente eccezionale di esportazione 
della P in. Però i delegati delle due Potenze non 
hanno potuto concertarsi sulle condizioni nelle quali 
la Russia sarebbe autorizzata ad esportare il suo 
supplemento; perciò è stato deciso di riunirsi ancora 
lunedì prossim 

Secondo informazio ccolte dn diverse fonti, 
la Germania avrebbe accettato di antorizzare la 
Russia ad esportare un supplemento di 250,000 ton- 

te. E° noto che i delegati avevano quasi 
sentito, durante l’ultima riunione, a transigere su 
questa brse! Ma > Russia 
non potrebbe essere autorizzata ad esportare immedi 
tamente che 150.000 tonnellate; le altre 100,000 do- 
vrebbero « esportate in due o tre anni. La 
rifiuta di accogliere questa richiesta. Di qui 
ordo. 
La rivoluzione In Cina 
(S) Mukden. 9. — Nelle vicinanze di Jao-Jang è 
vrenuto un conflitto fra l'avanguardia dei repnbbli- 
i e lo truppe del G Queste si sono ritirate 
ndo sul terreno due ufficiali morti e sedici soldati 
Un ufficiale e 18 soldatisonostati fatti prigionie- 
lai rivoluzionari. 

Ieri i rivoluzionari si sono impedroniti della città 
di Wa-Fang-Ti 

(S) Mukden, 

ato il bombard: 
«li Kai ig con dodici 

Nella ci luppato il fuoco. 

Ventidue ufficiali sono stati giustiziati perchè ave-, 

‘ano relazio: le dei rivoluzionari 


aecon- 


mari hanno comin- 
mento della città e della cittadella 
annoni. 


FRANCIA 
fel (5) Parigi, ® — La Corto © del 
to ad un anno di prigione ed 
mmnenda Enrico Vigneau, gerente del gi 
ix du Peuple in seguito ad alcune pubbl 
cazioni di rattere antimilitarista. 
[Gi (S) Parigi. 9. E' morto oggi padre Giacinto 
Loyson. 


n. più noto sotto il nome di P. Gi 


compinti gl ecologici nel semi 
tare come predicatore e più spocialmento come uno dei ta 
matori della chis 
imitatori di Lutero, sen 


no di poter rivaléa, 


attolica î quali, atteggiandosi a ancerssori 


averne le ali » la mente poderosa opedo- 

logo tedesco propu-. 
amando in tempi b 
cattolica all’epoca di Lutero, riforme confessionali, che sono vere 


parodie. 


GRAN BRETTAGNA 


Il prosesso del tedesco Henry 
to di spionaggio a Porismonth, è co- 
L'accusato si è dichiarato innocente ri- 

do ai vari enpi di accu: 


— {S) Giascow. — ll Min. della Marina. Wiston 
Churchill, ba pronunziato a Glascow un discorso 
nel quale atto tra l’altro 

Noi non 
e non sttribui: 


intenzione aggressiva 
ione di questo genere 
alle altre Potenze; ma vi è differenza fra la pot 
dell'Inghilterra e quella del grande Impero che 
i Germenia, 

« La flotta inglese risponde ad una necessità mentre 
sotto qualche aspetto, In flotta tedesen è piuttosto un 
articolo di lusso; per l'Ighilterre la fiotta è una que- 
stione di esistenza, per ln Germania è una questione 
di espansione. Tutto il nostro potrimonio sarebbe sa- 
crificato se la nostra supremazia ravale fosse messa in 
pericolo e il Governo è deciso a mantenere questa 


gono luna all'altra su una via di difesa quasi 


Churchill dichiara di non aver dato il suo appoggio 
alia idea di un prestito per la flotta. Egli ritiene che 
sia necessario un programma regolare di costruzione 
navali © che il programma navale debba essere pre- 
sentato al Parlamento in modo da offrire un colpo 
d'occhio per vari anni. 


Noî saremo — conchise — la prima potenza nd | 


accogliere benevolmente la diminuzione delle rivalità 

l’accoglieremo non colle parole ma coi fatti; 
però se le oltre Potenze europee aumentassero la loro 
flotta, non avremo nessuna difficoltà a rispondere alle 
loro concorrenza. A misura che la rivalità navale di- 
verrà più acuta, dovremo non soltanto aumentare il 
numero delie nostre costruzioni, ma anche aumentare 
ls, proporzione tra la nostra flotta e quella delle altre 

inze, in modo che il nostri 
guito agli sforzi st 

per superarei. » 


delle altre Potenze 


SPAGNA 


EJ (S) Madrid, 9. Il Sindaco di Madrid, Franco | 


Rodriguez, ex-direttore del giornale Heraldo, ha 
dato le dimissioni dalla sua carica di Primo Magi- 
strato della città a enusa della decisione intorno alla 
soppressione del dazio consumo. 


Ultim'ora delle Provincie 


Milano, 10 (ore 3): — Ieri il cav. Oreste Castiglioni 
cepo di un'importante ditta di esportazioni, incaricava 
il fettorino Achille Barbieri di riscuotere due chequés 

complessiva somma di L. 39.000, uno sila Banca 
Busto Arsizio, l’altro alla Bancaria Italiana. 

Sul terdi, non essendo più tornato il fattorino, il 
Castiglioni ebbe qualche sospetto. Telefonò alle due 
Banche e gli fu risposto che la riscossione era. stata 
effettuata, 

Il fatto fu denunciato all'autorità giudiziaria, che 
ha iniziato indagini per rintracciare il fattorino in- 
fedele. 


Borse e Mercati 
ROMA, 9 febbraio 1912. 

Il mercato è stato uscillantissimo con molti affari. 
Attraverso i molti alti e bassi si è però notata una 
discreta sostenutezza per i valori. 

Sempre debole la Rendita, In questi giorni se ne è 
parlato troppo e spesso a sproposito. 

Il Sindacato degli Agenti di Cambio ha fatto af: 
figgere in Borsa un avviso raccomandando agli Agenti 
di cambio di nun accettare ordini di vendita di Rendi- 


in cuîsi trovava la chiesa { 


Î 
Berlino 


pacse divenge, più | 


| BR Roma 


| Meridionali 


v speculativo. 
ha riscosso la gnerale approvazione. Fi 
Tuttavia non bisogna credere che il ribasso della 
Rendita dipenda esclusivamente da vendite italiane, 
benchè sì sappia che a Torino si sia. costituito un 
gruppetto di aschersusa del credito italiano, 
Rendita cont. 98.7214 a 98.70. x 


Rendita fine 88.67% a 90.05 298.67 n 98.714 a 
98.62 14 a 98,5714 a 98.00. 

Obblig; ferrov," 39348 — Banca d'Itaiia 1467%2 
1466 a 1480 a 1464 a 1470 n 1467 a 1473 n 1466 a 
1463 a 1487 — Credito Fondiario 606 — Commerciale 
848 a 489 a 846 n 854 a 849 a 850 — Credito 574 — 
Banco Roma 107% a 107 3}4 — Bancaria 107 — 
Meridionali 600 — Meditorranen 412 — Nevigazione 
395 — Omnibus'216 — Acqua Marcia 2005 — Gas 
1234 a 1230 a 1284 a 1232 a 1233 — Condotte 333 a 
332% — Ansaldo 277 a 279 a 277 — Immobiliari 292 
a 298 — Imprese 121% a 121 — Rendite Fondiarie 
99 314 — Carburo 622 a 623 a 62014 a 625 — Concimi 
128 — Terni 1492 a 1490 a 1495 a 1493 — Kerka 324 
2 325 a 324 a 3271 

CAMBI: Parigi 100.714 — Londra 25.42 — Ber- 
iino 123.95. 


Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi do- 
ganali per il 10 febbraio 100.71. 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella eettimana dal 5 a intto VII Febbraio per i 
daziati non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è 
fissato in L. 100,55, 


BORSE ITALIANE — 9 febbrio 
VALORI Milano 


Rend. 3.500. 6 50 98 60 
14. fine mess 80 di 
A 40 
Td. fino meso 98 50 


Genova Torino |Firenza 


E 
s 


Mediterraneo 
Meridionali 
Acc. Torni 
Venete 
Navig. gen 
Roffinerie 
Arm. Ansaldo 
Obbligazioni 
Ferrov. 3% 
»  Merid. 
B. Italia 3,75 
Fond, Ital 4% 
» 014% 
S. Paolo Tor. 
Cambi 
su Berlino 


IIIIITISIIII 


Consolidati: Media ufficiale dol Regno — 8 febbraio 
| con cedola] senza cedo'a | netto intera» 

99,74 85] 9190 64 3,97 14 

93,61 29] 98,86 39 98,23 89 

89%lordo | 68,87 50 67,67 50 | 68,01 56 


_ BORSE ESTERBO— 


Parigi, 9 febbraio [Apertura [Chiusura |Chispira: 


3 4%n. 908 | 


I 


sranc.3 070 amm. | = 
3 00 perp.| 95 22 
112 Oto 97 
91 
95 


AEITTIKI188S 
&ESSE 


IIITTIIBSI 


| Éisu Loadra 
3 su Madrid 
Ssul'Argontias 


ISTtELIIhi 


Vienna 0 febbraio — —; Londra 9 icbbrio 
è 3 9 7 9_|9 
eorone | Corone | Inportara chi 
[660 50.Conssì. 7 
113 90 Itali: 
70) 90 70 Tara o 


Crec. snst. 
Rend.or9 

e carta 
Ung. #', 
Id 3 lp 
Union. Bk 
C.Londra |24 11 5/24 11 2 Egiziaao 
Liro ital. | 95 —|94 97 Argento 


febbraio Sconto. ufficiale 
i iii 
Na SA 
Rend,3 °% Letti ano 
Ital.cont. 
»Î. mesa 
Obbl.tere. 
»ital3% 
» Meriil 
» Roma 


Italia 52% 
© — Franeta  |8 IR % 
_ Inghilterra (8 por 
T —iGermauta 5 per ‘ 


Ù A < Popolo Romano »] 
(Servizio speciale del « Popolo RL 154 
212.25 
258— 
213.50 
278. 
120. 
278 


B, Italia 14 

Commero. È 

Cred. T& 

Bancaria 103.75/Lebaudy 
107.— Terni 
547,50|Metall 
412.—|Ferriero 
5389,— Officine. 
—— Trmway 


—.—|Korkta 
1470,— fm preso 
112, | Ansaldo 
137.—|E Volta 232— 
408.—|Falia sti 
—.—|Antimonio —— 


CHIUSURA DI MILANO 
Milano, 9 

93: ]ren > 0 

1435:— | Ziuooheri 

8 


16, — 
Rendita iaia 
Banca d'Italia 
B, Commercialo 
pigro 

Bancaria = 
Batico Rom: 107; :; | Savona! 

idionali. —154—|Molini Alte Italia 


Mediterranea 4l1, — | Motallurgiohe 


| Navigazione 


Venete 
Coneimi 125. I 
La piccola ripresa di stamane, su compere di in- 
tervento non ebbe seguito, ed il mercato chiude 
nuovamente debolissimo in tutti i comparti. 


(Servizio speciale del « Popolo: Romano »). 
Halo "Parigi, 9 oro 24 
96.23 


Metropolitan | —1— 
95:62 


Fi 3% 
Sissa) Rio Tinto |1747— 


Exterieur 
Russo 5 % 
Turco 

Bresil 

Banque de Parisi 
Credit Lyonnais 
Credit Foncier 
Suez 


Egpiion 


LE AS®"SIAZIONI 


REZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


dal Leda i -1 
Semcerene, sempre dal Lo da) mese. — I premi 


Indi\__;: Direzione è Ammintetencione dul Popsio Pomono - Ronn 


Tiratura quasi costante 


ary 


SCIROPPI e LI 


18,000 in città - 12006/n provincia. Di not 


QUORI PROTTO 


—_— 1 


FERROVIE W .... STATO 


DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il — Esercizio 1911-12. 


PRODOTTI APPROS 


e loro confronto coi prodotti accertati nell 


RETE 


1° DECADE - DAL DAL 21 AL31 GENNAIO 1912 


STRETTO DI MESSINA 


SIMATIVI DEL TRAFFICO 


‘esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


NAVIGAZIONE 


Approssimat, 


Milemetri In esercizio . 
Media .. 


Viaggiatori. . 
Bagagli e 
inerci a Gr. e Picc. VA... _ 


cani 


Merci a Piec. Velocità 


Definitivi 
esercizio corr.! esercizio prec.| 


Appressimat.| Defini 


I ifferenze sf | > 
esercizio corr.|esercizio prec. 


f 
| Differenza 


Approssimat.| Definitivi 
esercizio corr.| esercizio prec. 


| Differenze 


1.065 - 
1.065 


I 


+ 359,790/24 


| 


20,552/96) 


I Î 
15100, 184]s2| + 95,603/58 


TOTALE 


PRODOTTI COMPLESSIVI DaL 1. LUGLIO 


Viaggiatori .., 
Bagagli e cani. 

Merci a G e P.V.A. , 
Merci a P. V, 


d:|-]146,000,542/4,| 


- 


10,128—| 
| 


2:66j+-1,096,216134 


Ù Î 


i 3 sua 
oSpe 137,548—| 


TOTALE 301,625,119/- 


Della decade — Aprrossimativi esercizi 


Riassuntivo » 
(©) Eselesi linea Cerignola Siazione0i 
raro 


» 


surlzi 
i 


* 


AL 31 GENNAIO 1912 


+ 


+16)9 

i Ì 
FRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 
— Definitivi 


SOCIETA; 


Capitale Sociale L., 75.000.000 - 


Carrara. Chiavari. €; 
MOnza 


Fari. 
Modena 


itaveechia, 


Taranto, 


Firenze, Foggia 
apoli, Novara, Parma, Roma. 
Vercelli, 


SEDE DE ROMA - Corso Umberi; 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 


erva ordinaria L 


“ Bucca, Milano 
Spezia, Torino, 


o I, N. 374 


ci CISSETTE-FORTI e CASSE-FORTI gl sicurezza FEVIZIO_DI GUSTO DIA 


Fer la cestedia &! valeri, Feeurenti; 


DIMENSIONI 


FORMATO 


È] 


piccolo 
Cassette.rorii my 


20 
grande 49 12 
pw 


dio 


& 


Gasse-sory 


€ 


unico d 
Locali com 
sistemi ci dij 
CASSE.FOR 
dalle o:e 9 


pletamente corazzati in acciaio 
tesa ed il furto, 


DEPOSITI 
in 


CAMERA-FORTE sicurezza 


con © senza 
dichiarazione di valore 

Nella Gamera=Rorte si 
ricevono in custodia, banli, 
casse, valigie, pacchi © in | 
gener: qualsiasi collo voln- 
minoso, purchè debitamente 
chinso @ sigillato, 

1 diritti di cristodia ven: 
fono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 
20 decimetri cubi al, 
ciorno, 


© appositamente eo-trniti coni 
di 


CHIUSI 


#'érelti. ecc. 
1ALIFFA 
LOCAZIONE 


©» G È Dlose= 


è 


so 


più perfe 


pel ritiro dei depositi chiusi 


6a, 
TE-FORTI 0 CASSH 
in Roma e si recetiano como contanti 


Conto corrente e libretti di risparmio. 


ssono essere intestati anche a più personee j Ti. 


per Ja disponibilità delle rispettive CASSETT 


Orario peLLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli 628 


Risa-Torino 
Pisa-dilano 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 


Mandela-Subiaco 


2) Foriale. 
* Da Trastevere. 


E 
n 
E 
3 
a 
a 


lle linee di 
10,—, 


9,30) 


£ 
È 
5 


pr 
14-14 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 


ZIE 


È 


a È 


FE 


EGR È 


en 
LETI 


. dello F Milano Firanzo 
esi treno 0,12 Aneona-Foligno @ 


© À Trastovaro 


Ferrovie secondarie romane. 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
0.25 - RIO - 9,60 - 19 - 14,10f. - 17 - 19,15 


tati in CAMERA-FORT' 


Tramwai 
Tea, 

b.10 

6.19 


Roma-Tivoli 


5.50 9.30 11.30 
10.13 12.88 
10.29 13.1 
10.45 13.18 


11.20 16.20 
11.36 16.33 

11.55 16.48 
15.20 17.40 


Tramvie deî Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 
GEI ‘0 — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,30 alìe 20,30 quest'altima limitata a Marina 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dallo 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 0,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
Cigni ora delle 6,10 alle 20,20 
Partcazo da GENZANO per FRASCATI 
Ogni era dalle 6,40 alle 20,40 


Roma 
Bogni 
Villa Adriana 
Tivoli 


Tivoli 6 
Villa Adriana n 
Bagni 


Roma 


45 
6.1 
6.20 
7.35 


Moria 
Rignano 

8 Orerte ail& 
Civ, Castellana &; 


Il BAGNO ROMANO 
la solx era radicale nella 
DIATESI URICA - GOTTA- ARTRITE 


istituto Kinesiterapico 
Via Piiaio N, 1. ROMA 


EG 


esercizio preced.. 
_ » » » 
cd i trobehi Confine francese-Modane o Desenzano-Desenzano 


21,47 3 


» 1,198.98, 
Lazo. 


MAN IFATTORA 
Zauza Wliario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato: a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 
Preve ntivi e disegni grafis a richies.a 
Prezzi di assoluta cobcorrenzai 


IL DIABETE riteuto finora siguaribile, ha tro- 

vato finalmente il suo rero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le P'ilole Lilinate Vi. 
gier cd il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio 
uguale; le persone più rispettabili sono guarite con 
la cura Contardi e molte lettere sono state pubblicate, 
Si usa cibo misto, scompare lo zucchero si. riprendono 
le forze © la nutrizione Memoria gratis con molti 
attestati. 


La cura costa L. 12, estero L. 1 
fabbrica Lomtardi e Contarii, N: 
Evitate gli inefficaci fermenti. 

TU x 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sero cersecutive e nonsl 
nro alternate. 


anticipate alla 
poli via Roma 345 


à CRE 


25 parole, L. 1 - Ia pia di ent. 5 cad. 


MONTE MARIO Via "Trio 
A in vin de, Pd 


lo al 5° «hilometro © mezzo 


prrano ja etazion Onofrio. Vendes 


casa colonica e nietri 22.000 di terreno orco: aqua tar: 
Ga e tutto il necessari 


lubertimva. Dori 


lo 1 atio 12 
1219 
LUSO UNIT 
trzcni, parto anche internî Buona posizi 
120 circa. Serivere Cascia 


D'AFFITTA 


(GRANDE NEGOZIO co: vari ioni +ntr Pinza 

del Lavatorse via Maroniti sffitasi eubito: volendo anshy 
ten annesso giardina. Rivolgessi: Arsiono 88 dove affittati no. 
tdepiceolo appartamento e stud: di pittars 124 
Grassi roca 11 < affittare, Via Gioraociina 

Pelli e Via Cicerone, 600 £az, forza elettrica, acqui o 
Qrarde cortile adiacente, già adibiti per neo Scuole unici. 
Pali, pcssono servito per tipografia, grandi magnzami è la 
Boratori. Per le truttativo rivolgersi el Proprietario, Via Gi 
cerouo di, dallo 13 allo 16 


I° CATEGORIA 
25 parole, Cent 76 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


| 


free È 


ROMA —— 


Magazzini: S. Pantaleo 60.8] 


Banca Commerciale Italiana 


Scieì a° anonima — Capitsle s.clale 
Fondo di ris 
Direzione ce 

Filiale all’estero: Londra. Filiali nel R 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, G: 


Lucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugi 


Savona, Sestri Ponanie Torino. Udine. 


L. 130,000,000— intieramente versato 


va ordinario L. 28.000.000 — Fondo di riserca straordinario L. 20.000.000 


intrale : MILANO 


o: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, 


atania, Come, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno, 


, Pisa, Roma, Saluzzo, 
Vinones 


Venezia. Verona 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


Via del Plebiscito, 


Cnii corren 
Lrett 


Libreiti Gi Depos 
3114 06 
Libretti 
o più 3 1]2 
Interessi pagabil 
giugno e 31 
Fuoni fr 
354 0]0 se 
vi 


{Coffr 


Assegni ni 
Compra 


» 
Liitere < 


e CASSE FORI 
‘DI7IONID' ABBONAMENTO 


co 


Incasso gratuito 


‘ Roma per i signori 
abbonati alle casseti 


FICIO DI GAMBIO- VALUTE (Via 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


Cnosotto forti 


n 


gU 


Xx 
X 


i Deposito Vincolati ad un anno, 


vendi 


perura di eredi 


del Plebiscito, 109, 


112 Palazzo Doria) 


t oro 
40750 
isuarmio 8 040 


88 


ito vincosati ad un anno 


IZIAN 


_0]0 L 
i semesira!mente al 30 
dicembre di cgni anno. 


mOIZIPROO V 


OLVZZYHOII TVI0TOLISOdAYNIVICOLSNI 


Peondo pa n 

talia € sullestero 
a divise 
di: 

ibcri edocu- 
a_i Festero 


yo 11sodep 0 


ta 


Isni 


di cedole catratti pagabi. È 
i correntistò eper i signori 
ta \ 


Palazzo 


ida ro, titoli d 


conomici - 


Macchi e da cucire 


f Il Signor Denis FLANAGAN, a Clayton-le-Moore (Leichester, Inghilterra), concessionario de 


vettoitaliano Vol. 245 N. 12 Re; 
chine da cuerre con due rocel o 
od a concedere licenze di fabricazione od applicazi 


DI 


& 


Ù) 


veniente. 


Per schiarimenti ed eventuali 


Ditta Ing. B 


) — 
ER CUSTODIA Uomo, volendo anono famiglia con otttmera 
Pe. vinitemtbs di custa vico cus © spor 
ento, durante l'assenza estiva del proprietario. Rivolgersi alla 
vostro emministrazione, Die 


NPIEGATO SERIO cinquantenns, ottimi requisiti, baaa > 0 
tabile, amministratore © ceattore, potendo disporre di veri 
ore libero serali, (dallo 6 în poi) cerca modesta ccopaziona Po 
«chiarimenti ed offorto rivolgersi all'Amministrazione dal P?9> 
Ecmano. i 
'STINTA SIGNORINA cho concsos l'inzless » benissina il 
francese, dà lezioni di canto, e lezioni di lingue italiana > fes® 
«ese, io enza propria e 4 domicilio. Rivolgersi iu via dar 
fcalà B interno 12. 12 
NEINO, 
si occupa per recla 


ia Colleitors Esattoriale, 


piivai di tasso ed imposte, 
patenti ed inve 


zioni di qualunque gener 


soltu ri di esen pministrazioni, conta. 


X SOTTUFFICIALI i anni 25, attalmento ndio66, atta 
E ugienda daziarin o di essttoria nello provineis, fornita dol 
gliori doenmenti e che può dare io Roma {a migliori garanzie sott9 
ceni riguardo desiciera mu posto, anohe di fiducia sella capital 
su chestissimo condizioni. Rivolgent S.S. ferimoi4 posi® yy 


(} CORRE UN ABILE OPERATO cls conossa n perfozionai tx 
te la lavorazione in opere di cartona4zi e pardizolarmente dalla 
fcstole a fantasia, por profumerie o confotteria di una iabbriga 
italiana di & Panio (Prasilo), Devo essora giovane » celibe. Sorix 
sli è C. Caixa posti 33L-3 

Hi piano; 07% 


OVA toscana. madre di famiglia, dà tezioni 


i d'italiano, e accompagas eimara e eimorina, 
83 

EUNE distingné cherche  demoi anzo la 

franonise= italienne. Eorira » 


665 Posta restanto Roma 


rangòm pone 
Esibivors tossaza 
1209 


convemation 
Eepeeizio 


31 CANTO PIANOFORTE MANDOLIN'):i3 lezioni al 153%» 
torio dei ciohi Via Arsooati 60, Bianca Colombi,alliova dalla 
celebre artista A. Tiberioi. Perit canto L. 1 a lezione; por:! ram 
dolino L. 6 m-:uili, perit pianoforte L 8 mensili (a due lezioni 
persettimana, ner 


TEESTASEIENNE, diploma maestra, pera itatino tn 
cese inglese, conosce musien cerca posto diritrice case a- 
ristocratica, damn compagnia, 0 corrispondente così commercia 
e AM. Posta Roma. 


[3 UBATTO KAG. SCIPIONE Rappresentanza o denosita lalla 
primariefabbriolio estere e Nazionali di Pianoiori e Gri:meaa. 
gni, Venlita a rat>- Koma, Corsa Umberto L. N. 315 (Piaze 
ti Sciarra) Tel Sco. Romana 259 ua 
IGNORINA MALIANA di stinta © coltaa erc1. posto come 
dama compagnia, lettrice, sccompagnatrioa, segretaria, ins» 
nante, presso signore o bambini o ufficio per le oro pomeridiana 
Rivolger» proposta A. V. Popolo Romano. 


III° CATEGORIA 
25 parolo Cent 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
ie Roi in 


JOVANE di anni 37 occuperebbe posto, picco's famiglia cuo- 
‘60, cameriere, ottime referenze. Rivolgersi. Via Maroniti 35, 


ICCOLA DISTINTA FAMIGLIA cerca per il 1° gennaio 
alloggetto di due 0 tre camere vuobe e cuoina, sncho a su: 
trafitto, Indirizzare Emilio P. Amm, Popolo Romana, 


par ALLIEVE DICANTO La signora Mariani-De Angelis, di 
stizto artista bro nota, avendo deciso di dedicarsi all'inse. 

aramento del casta. accette di dare lezioni in famiglia, oppure » 

demiciio peogrio. Vi Cavour N. @. Rivalaeeaii vi, C) 


D’'AFFITTARSI 


Cana noritiata adlittani 


@ signor» solo, da distia 
famiglia: Prezzo convenientissimo. Va della Para 19-piaa» 


AFFITTASI presso distinta famiglia una camerì 099 1 
N. 4 fiala È, interoo dî ua 


Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


‘ tabilimento del i Popaio Bonini 
Carta delle Cartiere Meridionali — 


» N 86937 Reg. Gen., peril tro 
tti di filo, uno superiore e uno inferiore» è di 


che ad entrare in trattative per lo sfruttamento del trovato stesso in quel modo che risultas 
trattative, 


a VE E MARCHI di FABBRICA, perl'ITALIA e per | EST 
D INVENZIONE PARCHI ZANARDO, Via Bacutta 24, MILANO, 


o: «Perfezionamenti nelle 

posto a cedere il brevet: 

one del trovato a miti condizioni; eventualmente st 
» più con 


rivolgersi all’ UFFICIO PEEVELII 
RO della 


Guipa DEL FoRESTIERE 


IBERO. 
del Giardina 


SABATO — INGLE 
VATICANO A Fond 
16. 3 usen di Sculture Autiche (escl 
re) dali» 10 alle 15. 
Id. Pinsco cen dalle 10 alle 13. 
MUSEI — Lateranense Profeno, p. s. Giova 
le 10 alle 13. 
co Industriale v. s. Gius 


ario di Propaganda Fide) 


della chi 

- Api 
DI TITO via Labie 
DECILIA METE 


netton a omoni: 


so în piazza SS. Apost 


VATICANO 
MUSEI — 
> 15 dalle 10 alle 1 


ra, pi del Camp 
ta, 17, dalle 10 alle 15. 
10 E TORRE CAPITOLINA, 
10 alle 15. 
‘ORO ROMANO dall 
LAZZO DEI CESA 
'SOLEO D'ADILA 
ME DI CARACALLA porta 
monto. 
CATACOMBE DI S 


del Camopidog® 


TE 


CENTESIMI 
i. Pietro dalle S alle 14 


1 portone di 


ner 
ld Sodio e Tal ri det musaieo. ingresso da 
20, dalle 9 alle 14. 
ANTIQUARIUN — v. S 
COLOSSEO — Gallerie Superiori 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. P 
no 12, dalle 9 illo 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI. v. 
alle si 
CATACOMBE EBRAICHE v, Appia Aotica 7 
monto. 


Grogorio 1, dalle 9 alle I7 


palle 9 al tramcnto 


INGRESSO 
Salita San 


CENTESDI 
MUSEO TASSI ; 


{è Cnina appartan 
| piliati da affitta 
Avvisi Eccnenici 


in soluzione im 
avveniment 


mania e la Gu 


bili benefic 
avvicinamento 
Nubbio dopo la 


Îi buoni rapporti © 
— W ton Chu 
#l suo tanto contra 
» Belfast : ma non nd 
desi non volevano { 
corso Churchill 
Mell'home rule da Glai 
che questa vo'ta il 
Redmond po del 
Comuni - ha assicuri 
icondizionato del 
—1 Sovrani 
ghilterra, reduci 


La disenssione del 
Senato francese 
approvato con un; 
vole è superiore al 

dop. 
si è discu 

che la Commissione 
metta d’accordo 
da discutersi Tune 


norme più pr 
Stiti esteri alle borse 
inconvenienti  verifie 
Un prestito sud. 


Austria ha proc 
esa dei rappo; 
le di Pietrobi 


Si ritiene così e. 
Pnalintesi del 1908 

, La salute del co: 
ia, nè si prevede la 
rendere la direzione 
unione. delle De 


conte Khuen 
oneessioni appre 
sono divergenz 
sì dinanzi ai 


